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La Commissione referente ha facoltà di acquisire ove ritenuto utile, il parere di 
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compatibilità dei progetti con il diritto della Unione europea e con gli obblighi da 
essa derivanti o comunque implichino entrate e spese. 
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NORME SULLA PREVENZIONE E CURA DEL DISTURBO DA GIOCO 
D'AZZARDO PATOLOGICO 

Relazione: 

Dal 1980 il gioco d'azzardo patologico è stato incluso nelle principali 
classificazioni nosografiche, l'ICD dell 'Organizzazione Mondiale della Sanità e il 
DSM dell'American Psychiatric Association. In Italia i problemi correlati al 
gioco d'azzardo sono divenuti un problema sociale mano a mano che il gioco 
legale si diffondeva nel territorio in modo sempre più capillare. A partire dagli 
ultimi anni '90, e ancor più dopo il 2000, i giocatori patologici e le loro famiglie 
hanno iniziato a rivolgersi ai servizi dipendenze, percependo la dedizione al gioco 
come una vera e propria dipendenza. Tale percezione è stata successivamente 
confermata da innumerevoli ricerche scientifiche, tanto che l'ultima edizione del 
DSM ha spostato il Disturbo da Gioco d'Azzardo dal capitolo dei disturbi del 
controllo degli impulsi a quello dei disturbi di dipendenza. 

L'impatto sociale e sanitario dei problemi azzardo-correlati è di rilevante 
entità ed ampiezza. Uno studio di prevalenza condotto nel 2008 riportava che lo 
0. 8% della popolazione generale tra i 15 e i 64 anni era da considerarsi 
giocatore patologico mentre il 2,2% mostrava un profilo di rischio moderato 
(Bastiani et al, 2013). Il dato di prevalenza è stato confermato in due successivi 
studi di Barbaranelli. Anche due recenti review su ricerche condotte in Italia dal 
2000 mostrano una prevalenza negli ultimi 12 mesi di 0,5%-2,2% (Ministero 
della Salute, CCM-Centro Nazionale per il Controllo e la Prevenzione delle 
Malattie, 2012; Serpellonì, 2013). Il dato di prevalenza si attesta pertanto su un 
range di valori coerenti con quanto rilevato anche in altri Paesi europei Tuttavia 
va tenuto presente che: 

c'è l'esigenza di avere dati scientificamente robusti e ripetuti nel tempo, 
seppur non necessariamente a cadenza annuale (l'Istituto Superiore dì Sanità si 
accìnge a far partire uno studio su un campione di popolazione rappresentativo 
anche a livello regionale); 

la percentuale apparentemente bassa non deve trarre in inganno: da un lato, 
se rapportata alla popolazione generale italiana, equivale ad un elevato numero 
di soggetti; dall'altro la situazione dì un giocatore problematico influisce sulla 
situazione e qualità di vita di diversi altri soggetti, primariamente sulla sua 
famiglia dì orìgine e/o acquisita. 

1. I dati del Veneto 
In Veneto la ricerca dì Bastiani e Colleghì (2013) aveva segnalato un 

livello di problematicità superiore rispetto alle altre regioni del nord Italia. Pur 
mantenendo un atteggiamento prudenziale e proiettando sulla popolazione veneta 
il dato medio nazionale più conservativo, ovvero lo 0.8% di prevalenza sulla 
popolazione generale, si può stimare la presenza di circa 32.500 giocatori ad alto 
livello di problematicità sul territorio regionale. Se questa rappresenta per i 
servizi l'utenza potenziale di giocatori, va altresì ricordato che la letteratura 
scientifica riporta che circa l '85-90% dei giocatori problematici NON si rivolge 
ai servizi: pertanto l'utenza attesa stimata a livello regionale è di almeno 3.200-
3.700 utenti Se ne deduce che: a) da un lato i servizi devono essere attrezzati per 
sostenere una pressioiie significativa da parte di questa nuova utenza; b) 
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dall 'altro dovranno essere studiati e sperimentati strumenti per contattare anche 
quei giocatori che per varie ragioni non si rivolgono ai servizi. 

Una rilevazione recente, che ha interessato tutti ì dipartimenti per le 
dipendenze del Veneto, mostra che nel 2015 sono stati visti 1.761 giocatori 
d'azzardo, ovvero circa il 50% dell'utenza attesa. Il dato è incoraggiante in 
quanto dimostra che l'impegno dei servizi, in carenza di risorse specifiche e di 
una organica normativa sia nazionale che regionale, ha garantito livelli di 
assistenza mìnimamente significativi. Ciò tuttavia dovrebbe essere il punto di 
partenza per un ulteriore sviluppo in grado di portare i servìzi a rispondere a 
questo bisogno di salute in modo adeguato. 

Appare quindi necessario che il sistema sociosanitario regionale ponga i 
dipartimenti per le dipendenze nelle idonee condizioni implementando alcuni 
interventi prioritari: a) garantire una adeguata formazione del personale; b) 
supportare lo sviluppo nei dipartimenti di equipe multiprofessionali in grado di 
erogare prestazioni basate su prove di efficacia; c) promuovere lo sviluppo e 
l'adozione di lìnee guida e percorsi diagnostico terapeutici assistenziali capaci 
peraltro dì garantire la necessaria flessibilità per adeguarli ai diversi contesti 
ambientali e sociali; d) individuare specifici percorsi residenziali e 
semiresidenziali intensivi e i criteri per l'indicazione all'inserimento; e) sostenere 
lo sviluppo di reti locali dì auto-mutuoaìuto sia supportando quelle esistenti, sia 
favorendone la nascita laddove assenti; f ) adottare soluzioni normative ed 
economiche atte a favorire l'integrazione tra gli interventi sociosanitari e quelli 
socioassistenziali; g) promuovere lo sviluppo di reti locali in grado di dare 
opportune risposte e sostegno alle famiglie in difficoltà; h) sostenere infine i 
progetti innovativi e la ricerca clinica in materia. E importante considerare che 
nella nostra Regione si sono sviluppate professionalità di alta levatura ed è stato 
accumulato un know-how rilevante la cui diffusione dovrebbe essere favorita e 
sostenuta. 

L'approccio di salute pubblica ci permette di considerare il gioco 
d'azzardo come un comportamento a rischio che giustifica interventi di contrasto 
da parte dei servizi, e più in generale della comunità locale. Tali interventi 
dovrebbero essere indirizzati alle diverse stratificazioni della popolazione, dai 
soggetti che non hanno mai giocato ai giocatori patologici che non pervengono ai 
servizi, attraverso molteplici modalità: appare opportuno quindi sperimentare 
modelli di informazione, contatto e consulenza attraverso canali diversificati a 
disposizione del cittadino (giocatore, familiare, amico) che configurino forme di 
prevenzione universale, selettiva e indicata. 

2. Utenza in carico ai Ser.D delle Aziende ULSS nel corso del 2016, nell 'ambito 
della cura delle patologie connesse al gioco d'azzardo. 

Nell'anno 2016, sono stati 1.881 i giocatori problematici seguiti dai 
Servizi per le dipendenze, di cui 765 al primo accesso. 



Nella tabella che segue si riportano i dati 2016 relativi alle diverse 
Aziende interessate: 

Azienda ULSS Numero utenti in 
carico ai Ser.D 

Anno 2016 

di cui nuovi 
ingressi 

Nuove Aziende ULSS Utenti in carico 
2016 

ULSS 1 41 22 ULSS 1 DOLOMITI 66 

ULSS 2 25 13 

ULSS 3 60 22 ULSS 7 PEDEMONTANA 154 

ULSS 4 94 44 

ULSS 5 90 22 ULSS 8 BERICA 151 

ULSS 6 61 42 

ULSS 7 90 56 ULSS 2 MARCA TREVIGIANA 300 

ULSS 8 86 24 

:VLSS9 124 56 

ULSS10 83 32 ULSS 4 VENETO ORIENTALE 83 

fUJLSSll 131 48 ULSS 3 SERENISSIMA 356 

ULSS 13 162 44 

1/ULSS14 63 23 

ULSS15 88 25 ULSS 6 EUGANEA 286 

ULSS 16 126 48 

ULSS 17 72 43 

WLSS 18 86 29 ULSS 5 POLESANA 176 

VULSS19 90 22 

ULSS 20 124 56 ULSS 9 SCALIGERA 309 

ULSS21 80 43 

ULSS 22 105 51 

^TOTALE 1881 765 1881 
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NORME SULLA PREVENZIONE E CURA DEL DISTURBO DA GIOCO 
D'AZZARDO PATOLOGICO 

Art. 1 - Finalità. 
1. La Regione del Veneto, nell'ambito delle proprie competenze in materia 

di tutela della salute e di politiche sociali, promuove interventi finalizzati alla 
prevenzione, al contrasto e alla riduzione del rischio da gioco d'azzardo e delle 
problematiche azzardo-correlate, nonché al trattamento e al recupero delle persone 
che ne sono affette e al supporto delle loro famiglie. 

2. La Regione tutela le fasce piii deboli e maggiormente vulnerabili della 
popolazione e disciplina l'impatto delle attività coimesse all'esercizio del gioco 
d'azzardo legale sulla sicurezza e decoro urbano, sulla viabilità, sulla quiete 
pubblica e sull'inquinamento acustico. 

3. La Regione promuove interventi con finalità di: 
a) prevenzione dei problemi sanitari e sociali correlati al gioco d'azzardo con 
particolare riguardo al gioco d'azzardo patologico; 
b) programmi di trattamento sociosanitario e di recupero dei soggetti con gioco 
d'azzardo patologico, nonché di supporto alle loro famiglie; 
c) promozione e diffusione di una cultura di utilizzo responsabile del denaro 
attraverso attività di educazione, informazione, sensibilizzazione anche in 
relazione ai rischi connessi alle varie tipologie di giochi con vincite in denaro; 
d) rafforzamento della cultura del gioco misurato e responsabile e della 
consapevolezza nella scelta di giocare o non giocare; 
e) contenimento dell'impatto negativo connesso alla diffusione del gioco 
d'azzardo sul tessuto sociale, sui comportamenti e sulla cultura locale. 

Art. 2 - Definizioni. 
1. A i fini della presente legge sono adottate le seguenti definizioni: 

a) "Gioco d'azzardo", gioco in cui viene puntato o scommesso denaro o altri 
valori e il cui esito è grandemente o esclusivamente aleatorio; 
b) "Gioco d'azzardo patologico" o "Disturbo da gioco d'azzardo", forma di 
dipendenza da gioco d'azzardo cosi come definito rispettivamente 
dall'Organizzazione Mondiale della Sanità; 
c) "Punti gioco", spazi riservati ai giochi di cui all'articolo 110, commi 6 e 7 del 
regio decreto 18 giugno 1931, n. 773 "Approvazione del testo unico delle leggi di 
pubblica sicurezza", all'interno di esercizi pubblici e commerciali, circoli privati e 
tutti i locali pubblici o aperti al pubblico in cui sono presenti o comunque 
accessibili forme di gioco d'azzardo. 

Art. 3 - Tavolo tecnico sul gioco d'azzardo patologico. 
1. E istituito presso la Giunta regionale un tavolo tecnico permanente sul 

gioco d'azzardo patologico quale organismo con compiti di consulenza, studio, 
implementazione e valutazione delle politiche sociosanitarie, ivi comprese le 
azioni previste dalla presente legge, sulla dipendenza da gioco d'azzardo. 

2. La composizione del tavolo tecnico è la seguente: 
a) il direttore della Struttura regionale competente, o suo delegato, in qualità di 
presidente; 
b) un rappresentante per ogni dipartimento per le dipendenze delle aziende 
ULSS, designato dal direttore generale della Azienda ULSS; 



c) tre rappresentanti di soggetti del Terzo settore con esperienza di attività nel 
trattamento del gioco d'azzardo patologico. 

3. I componenti del tavolo tecnico sono nominati con provvedimento della 
Giunta regionale. La partecipazione al tavolo tecnico è gratuita. 

Art. 4 - Interventi e attività. 
1. La Giunta regionale con il supporto del tavolo tecnico: 

a) definisce, i percorsi diagnostici terapeutico assistenziale comprendenti le 
prestazioni di base obbligatorie per il trattamento del giocatore patologico da parte 
delle Aziende ULSS; 
b) definisce, programmi per la prevenzione e il contrasto al gioco d'azzardo 
patologico e agli altri problemi azzardo-correlati; 
c) favorisce la sperimentazione, da parte delle Aziende ULSS, di forme 
innovative di contatto rivolte a categorie specifiche di giocatori, nonché di 
assistenza dei giocatori patologici e delle loro famiglie, prevedendo strumenti di 
valutazione dell'efficacia degli interventi; 
d) implementa un sistema informativo regionale sul fenomeno del gioco 
d'azzardo patologico; 
e) promuove lo sviluppo di specifici strumenti informativi e di contatto precoce 
per i giocatori in difficoltà e le loro famiglie, quali ad esempio: un format 
unificato per tutta la regione di cartellonistica informativa, un numero verde 
regionale, un sito web dedicato, una applicazione per smartphone/tablet; 
f) definisce gli indirizzi per i programmi di formazione e di aggiornamento degli 
operatori di polizia locale, degli operatori sociali, sociosanitari e sanitari sui 
problemi azzardo-correlati; 
g) definisce gli indirizzi per i programmi di formazione e aggiornamento, 
obbligatori ai fini dell'apertura e della prosecuzione dell'attività, per i gestori e il 
personale operante nelle sale da gioco e nelle sale scommesse e per gli esercenti 
che gestiscono apparecchi per il gioco di cui all'articolo 110, commi 6 e 7 del r.d. 
773/1931; 
h) sostiene i soggetti del Terzo settore che forniscono consulenza, orientamento 
e sostegno ai singoli e alle famiglie, e che costituiscono gruppi di auto-
mutuoaiuto; 
i) favorisce la collaborazione con le associazioni di categoria dei gestori delle 
sale da gioco e degli altri punti gioco ai fini dell'adozione di un codice etico di 
autoregolamentazione con particolare riguardo al rispetto alle buone prassi 
commerciali e alla legalità; 
1) può proporre, previa apposita convenzione, la collaborazione con 
l'Osservatorio nazionale per il contrasto, con i competenti organi dello Stato e con 
le forze di polizia nella lotta al gioco illegale, con i comuni e loro associazioni, e 
con ogni ente o agenzia che operi nel campo della prevenzione e contrasto ai 
problemi azzardo-correlati. 

Art. 5 - Competenze delle Aziende ULSS. 
1. Le Aziende ULSS, ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei 

ministri 12 gennaio 2017 "Definizione e aggiornamento dei livelli essenziali di 
assistenza, di cui all'articolo 1, comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 
1992, n. 502" e della noiTnativa vigente, erogano prestazioni di prevenzione, cura 



11 
t i ' 
' 1 

e riabilitazione del gioco d'azzardo patologico, e assicurano inoltre consulenza e 
sostegno alle famiglie dei giocatori. 

2. Le Aziende ULSS, nel rispetto dei livelli essenziali di assistenza di cui 
all'articolo 5 del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158 "Disposizioni urgenfi 
per promuovere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela della 
salute" convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, 
svolgono a livello sperimentale iniziative nei confronti di soggetti affetti da gioco 
d'azzardo patologico e patologie cormesse ed in particolare: 
a) adottano programmi di prevenzione, diagnosi e riabilitazione delle persone 
affette da gioco d'azzardo patologico, coinvolgendo enti, associazioni e altri 
soggetti, anche privati operanti negli ambiti e per le finalità di cui al comma 1; 
b) forniscono alle persone affette da gioco d'azzardo patologico uno specifico 
programma terapeutico assicurando le adeguate prestazioni medico-specialistiche, 
diagnostiche, terapeutiche, psicologiche e psicoterapeutiche, socio-educative e 
riabilitative, sia in regime ambulatoriale che in regime residenziale e 
semiresidenziale; 
c) promuovono gruppi di auto-aiuto per le persone affette da gioco d'azzardo 
patologico; 
d) predispongono, entro trenta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, 
dei test di auto valutazione e verifica del rischio da dipendenza da gioco d'azzardo 
da esporsi nelle sale da gioco e negli esercizi commerciali in cui sono installati 
apparecchi per il gioco d'azzardo. 

Art. 6 - Competenze dei Comuni. 
1. I Comuni, in conformità al principio di sussidiarietà di cui all'articolo 

118 della Costituzione, sono competenti in via generale all'attuazione della 
presente legge, ed in particolare: 
a) possono individuare, definendo specifici criteri di riordino e sviluppo della 
dislocazione territoriale della rete di raccolta del gioco e tenendo conto 
dell'impatto sul contesto, sulla sicurezza e sul decoro urbano, nonché dei 
problemi cormessi alla viabilità, all'inquinamento acustico e alla quiete pubblica, 
nel rispetto di quanto previsto dall'articolo 7, la distanza da istituti scolastici di 
qualsiasi ordine e grado, centri giovanili e impianti sportivi o da altri luoghi 
sensibili entro la quale è vietato autorizzare nuove sale giochi o la nuova 
collocazione di apparecchi per il gioco d'azzardo nonché la relativa sanzione 
amministrativa in caso di mancato rispetto della stessa; 
b) possono prevedere forme premianti per gli esercizi e per i gestori di circoli 
privati e di altri luoghi deputati all'intrattenimento che scelgono di non installare o 
disinstallare nel proprio esercizio le apparecchiature per il gioco d'azzardo lecito. 

Art. 7 - Collocazione dei punti gioco. 
1. L'esercizio delle sale da gioco e l'installazione di apparecchi da gioco di 

cui all'articolo HO, comma 6, del r.d. 773/1931 sono soggetti al regime 
autorizzatorio previsto dalle norme vigenti. 

2. Per tutelare determinate categorie di soggetti maggiormente vulnerabili e 
per prevenire il disturbo da gioco d'azzardo, è vietata la collocazione di 
apparecchi per i l gioco in locali che si trovino ad una distanza non inferiore a 
trecento metri per i comuni con popolazione fino a cinquemila abitanti e non 



inferiore a cinquecento metri per i comuni con popolazione superiore a 
cinquemila abitanti da: 
a) servizi per la prima infanzia; 
b) istituti scolastici di ogni ordine e grado; 
c) centri di formazione per giovani e adulti; 
d) luoghi di culto; 
e) impianti sportivi; 
f) ospedaH, strutture ambulatoriali, residenziali o semiresidenziali operanti in 
ambito sanitario o sociosanitario; 
g) residenze per anziani, strutture ricettive per categorie protette, luoghi di 
aggregazione giovanile ed oratori, circoli da gioco per adulti; 
h) istituti di credito e sportelli bancomat; 
i) esercizi di compravendita di oggetti preziosi ed oro usati; 
1) stazioni ferroviarie e di autocorriere. 

3. Le vetrine dei locali in cui sono installati apparecchi per il gioco di cui 
all'articolo 110, commi 6 e 7 del r.d. 773/1931 non devono essere oscurate con 
pellicole, tende, manifesti o altro oggetto utile a limitare la visibilità dall'esterno. 

4. I comuni, in conformità alle previsioni di cui alla legge regionale 23 
aprile 2004, n. 11 "Norme per il governo del territorio e in materia di paesaggio", 
dettano nei rispettivi strumenti di pianificazione urbanistica e territoriale 
specifiche previsioni in ordine all'ubicazione delle sale da gioco, ivi compresi gli 
elementi architettonici, strutturali e dimensionali di tali sale da gioco e delle 
relative pertinenze, tenuto anche conto di quanto disposto dall'articolo 6 ed in 
considerazione degli investimenti esistenti relativi agli attuali punti di vendita. 

5. Fino all'adeguamento degli strumenti di pianificazione comunale alle 
disposizioni di cui al comma 5, le nuove sale da gioco sono realizzate: 
a) nei comuni dotati del piano di assetto del territorio, di cui all'articolo 13 della 
legge regionale 23 aprile 2004, n. 11 , nelle aree destinate alle attività produttive, 
così come disciplinate dal piano degli interventi, di cui all'articolo 17 della legge 
regionale 23 aprile 2004, n. 11; 
b) nei comuni non dotati del piano di assetto del territorio, nelle zone territoriali 
omogenee D di cui al decreto ministeriale 2 aprile 1968, n. 1444 "Limiti 
inderogabili di densità edilizia, di altezza, di distanza fra i fabbricati e rapporti 
massimi tra spazi destinati agli insediamenti residenziali e produttivi e spazi 
pubblici o riservati alle attività collettive, al verde pubblico o a parcheggi da 
osservare ai fini della formazione dei nuovi strumenti urbanistici o della revisione 
di quelli esistenti, ai sensi dell'art. 17 della L. 6 agosto 1967, n. 765.". 

6. Le disposizioni di cui ai commi 4 e 5, non si applicano alle sale da gioco 
esistenti alla data di entrata in vigore della presente legge. 

Art. 8 - Limitazioni all'esercizio del gioco. 
1. I comuni, anche in accordo tra loro, per esigenze di tutela della salute e 

della quiete e sicurezza pubblica, nonché di circolazione stradale, entro novanta 
giorni dall'entrata in vigore della presente legge, stabiliscono, per le tipologie di 
gioco, delle fasce orarie fino a sei ore complessive di interruzione quotidiana del 
gioco, secondo quanto previsto dall'intesa sottoscritta ai sensi dell'articolo 1, 
comma 936, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 "Disposizioni per la 
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato". 



Art. 9 - Compiti dei gestori dei punti gioco. 
1. I gestori dei punti gioco di qualsiasi tipologia e grandezza espongono il 

materiale fornito dalle Aziende ULSS in modo ben visibile e leggibile alla propria 
clientela, e mettono a disposizione opuscoli e altro materiale informativo 
supplementare sui rischi del gioco d'azzardo fornito dall'Azienda ULSS. 

2. È vietato agli operatori dei punti gioco di far credito ai giocatori 
d'azzardo. È vietata qualsiasi forma di agevolazione al gioco d'azzardo, 
promozione commerciale e fornie di fidelizzazione inerenti il gioco d'azzardo. 

3. È vietato ai minori di anni diciotto l'utilizzo di apparecchi per il gioco di 
cui all'articolo 110, comma 7, lettera e bis) del r.d. 773/1931. 

Art. 10 - Pubblicità. 
1. Fatto salvo quanto previsto dalla normativa statale, è vietata qualsiasi 

attività pubblicitaria relativa all'apertura o all'esercizio di sale da gioco e di 
attrazione che si ponga in contrasto con l'articolo 7, commi 4, 4 bis e 5, del 
decreto-legge n. 158 del 2012, convertito con modificazioni dalla legge n. 189 del 
2012, nonché la concessione da parte dei comuni e delle aziende sociosanitarie di 
spazi pubblicitari istituzionali, e l'attività di comunicazione istituzionale, per 

I» pubblicizzare i giochi che prevedono vincite di denaro. 
2. La Regione promuove accordi con gli enti di servizio del trasporto 

pubblico locale e regionale per l'adozione di un codice di autoregolamentazione 
che vieti gli spazi pubblicitari al gioco d'azzardo. 

3. E vietata lungo le strade regionali, provinciali e comunali, l'installazione 
di cartellonistica o di altri strumenti atti a pubblicizzare il gioco d'azzardo, i punti 
gioco e i casinò italiani ed esteri. I contratti in vigore non possono essere prorogati 
o rinnovati. 

4. I titolari di sale da gioco e di esercizi commerciali, in cui sono installati 
apparecchi per i l gioco d'azzardo, sono tenuti a non pubblicizzare con cartelli od 
altre modalità all'esterno e all'interno dei locali le eventuali vincite conseguite e 
ad esporre in luogo visibile e accessibile al pubblico il cartello informativo sui 
rischi correlati al gioco e sui servizi di assistenza alle persone con patologie 
connesse al gioco d'azzardo patologico e il test di auto valutazione e verifica del 
rischio da dipendenza da gioco d'azzardo. 

5. La Regione promuove accordi con gli operatori economici presenti sul 
territorio per favorire l'adozione di un codice di autoregolamentazione che vieti 
l'utilizzo di modalità riconducibili al gioco d'azzardo, come lotterie istantanee e 
cosiddetti "gratta e vinci", nella promozione delle attività commerciali. 

Art. 11 - Sistema incentivante. 
,tl' ; 1. La Regione e i comuni, per quanto di rispettiva competenza, nella 

concessione di finanziamenti, benefici e vantaggi economici comunque 
denominati, possono considerare titolo di preferenza l'assenza di apparecchi da 
gioco d'azzardo lecito e di altre forme di gioco d'azzardo. 

Art. 12 - Disposizioni in materia di IRAP. 
1. A decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 

dicembre 2018 gli esercizi nei quali risultano installati apparecchi da gioco di cui 
all'articolo 110, commi 6 e 7, del r.d. 773/1931, sono soggetti all'aliquota IRAP 
di cui all'articolo 16 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 "Istituzione 

Ih 
lì-



dell'imposta regionale sulle attività produttive, revisione degli scaglioni, delle 
aliquote e delle detrazioni dell'Irpef e istituzione di una addizionale regionale a 
tale imposta, nonché riordino della disciplina dei tributi locali", maggiorata dello 
0,92 per cento con riferimento ad ogni periodo d'imposta in cui risulti 
l'installazione dell'apparecchio, indipendentemente dalla durata dell'installazione 
stessa nell'arco del periodo. 

Art. 13 - -Vigilanza e sanzioni. 
1. Ferme restando le competenze degli organi statali e dell'autorità di 

pubblica sicurezza, le funzioni di vigilanza e di controllo sull'osservanza delle 
disposizioni della presente legge, nonché di accertamento ed irrogazione delle 
sanzioni, sono esercitate dal comune competente per territorio che destina i 
relativi proventi prioritariamente ad iniziative per la prevenzione della dipendenza 
da gioco d'azzardo o in alternativa a finalità di carattere sociale e assistenziale. 

2. Ove non sia diversamente disposto dalla normativa statale, si applicano le 
seguenti sanzioni: 
a) la violazione delle disposizioni dell'articolo 7, commi 2 e 3, è soggetta alla 
sanzione amministrativa pecuniaria da euro 2.000,00 a euro 6.000,00 per ogni 
apparecchio per il gioco di cui all'articolo 110, commi 6 e 7 del r.d. 773/1931; 
b) il mancato rispetto delle limitazioni all'orario dell'esercizio del gioco di cui 
all'articolo 8 è soggetto alla sanzione amministrativa pecuniaria da euro 500,00 a 
euro 1.500,00 per ogni apparecchio per il gioco di cui all'articolo 110, commi 6 e 
7 del r.d. 773/1931; 
c) i l mancato rispetto del divieto di pubblicità di cui all'articolo 10, coiruni 1, 3 
e 4 è soggetto alla sanzione amministrativa pecuniaria da euro 1.000,00 a euro 
5.000,00; 
d) la violazione dei divieti di cui all'articolo 9 è soggetta alla sanzione 
amministrativa pecuniaria da euro 2.000,00 a euro 6.000,00. 

3. In caso di violazione dell'obbligo di formazione ed aggiornamento di cui 
all'articolo 4, comma 1, lettera g), si applica la sanzione amministrativa 
pecuniaria da euro 500,00 a euro 1.500,00 per gli esercenti che gestiscono 
apparecchi per il gioco di cui all'articolo 110, commi 6 e 7 del r.d. 773/1931 e da 
euro 2.000,00 a 6.000,00 per i gestori e i l personale operante nelle sale da gioco e 
nelle sale scommesse; inoltre, il comune effettua una diffida ad adempiere alla 
formazione entro sessanta giorni, anche con l'obbligo di partecipazione alla prima 
offerta formativa disponibile a far data dall'accertamento. 

4. In caso di inosservanza della diffida di cui al comma 3, i l comune 
dispone la chiusura temporanea mediante sigilli degli apparecchi per il gioco di 
cui all'articolo 110, commi 6 e 7 del r.d. 773/1931 fino all'assolvimento 
dell'obbligo formativo. 

5. A i soggetti che nel corso di un biennio commettono tre violazioni, anche 
non continuative, delle disposizioni previste dal comma 2, il comune dispone la 
chiusura definitiva degli apparecchi per il gioco di cui all'articolo 110, commi 6 e 
7 del r.d. 773/1931 mediante sigilli, anche se hanno proceduto al pagamento della 
sanzione amministrativa pecuniaria. 

6. L'accertamento, l'irrogazione, la riscossione e l'introito delle sanzioni 
amministrative pecuniarie di cui al presente articolo sono di competenza del 
comune, che ne incamera i relativi proventi per un massimo dell'80 per cento del 
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totale sanzionato. Il rimanente 20 per cento è versato dal comune alla Regione 
entro il 30 giugno dell'esercizio successivo quello dell'introito della sanzione. 

7. Per l'accertamento delle violazioni e per l'applicazione delle sanzioni 
amministrative previste dalla presente legge si applicano i principi di cui al capo I 
della legge 24 novembre 1981, n. 689 "Modifiche al sistema penale". 

Art. 14 - Abrogazioni. 
1. L'articolo 54 della legge regionale 30 dicembre 2016, n. 30 "Collegato 

alla legge di stabilità regionale 2017" e l'articolo 20 della legge regionale 27 
aprile 2015, n. 6 "Legge di stabilità regionale per l'esercizio 2015" sono abrogati. 

Art. 15 - Norma fìnanziaria. 
1. Agli oneri correnti derivanti dall'applicazione degli articoli 4 e 5 della 

presente legge si provvede con le risorse del Fondo per il gioco d'azzardo 
patologico (GAP) di cui all'articolo 1, conmia 946, della legge 28 dicembre 2015, 
n. 208 "Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato (legge di stabilità 2016)". 

11 
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PDLR n. 395 

PARTE NOTIZIALE 
(aggiornata alla data di presentazione del progetto) 

Nota all'articolo 2 

Regio Decreto 18 giugno 1931, n. 773 (1) (2). 
APPROVAZIONE DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI DI PUBBLICA 
SICUREZZA. (3) (4) 

Art. 110 (art 108 T U 1926) (225) (252) (257) 
1. In tutte le sale da biliardo o da gioco e negli altri esercizi, compresi i circoli 
privati, autorizzati alla pratica del gioco o all'installazione di apparecchi da gioco, 
è esposta in luogo visibile una tabella, predisposta ed approvata dal questore e 
vidimata dalle autorità competenti al rilascio della licenza, nella quale sono 
indicati, oltre ai giochi d'azzardo, anche quelli che lo stesso questore ritenga di 
vietare nel pubblico interesse, nonché le prescrizioni ed i divieti specifici che 
ritenga di disporre. Nelle sale da biliardo deve essere, altresì, esposto in modo 
visibile il costo della singola partita ovvero quello orario. (229) 
2. Nella tabella di cui al comma 1 è fatta espressa menzione del divieto delle 
scommesse. 
3. L'installazione degli apparecchi di cui ai commi 6 e 7 è consentita 
esclusivamente negli esercizi commerciali o pubblici o nelle aree aperte al 
pubblico ovvero nei circoli privati ed associazioni autorizzati ai sensi degli articoli 
86 o 88 ovvero, limitatamente agli apparecchi di cui al comma 7, alle attività di 
spettacolo viaggiante autorizzate ai sensi dell'articolo 69, nel rispetto delle 
prescrizioni tecniche ed amministrative vigenti. (230) 
4. L'installazione e l'uso di apparecchi e congegni automatici, semiautomatici ed 
elettronici da gioco d'azzardo sono vietati nei luoghi pubblici o aperti al pubblico 
e nei circoli ed associazioni di qualunque specie. 
5. Si considerano apparecchi e congegni automatici, semiautomatici ed elettronici 
per il gioco d'azzardo quelli che hanno insita la scommessa o che consentono 
vincite puramente aleatorie di un qualsiasi premio in denaro o in natura o vincite 
di valore superiore ai limiti fissati al comma 6, escluse le macchine vidimatrici per 
i giochi gestiti dallo Stato e gli apparecchi di cui al comma 6. (236) 
6. Si considerano apparecchi idonei per il gioco lecito: 
a) quelli che, dotati di attestato di conformità alle disposizioni vigenti rilasciato 
dal Ministero dell'economia e delle finanze - Amministrazione autonoma dei 
Monopoli di Stato e obbligatoriamente collegati alla rete telematica di cui 
all'articolo 14-bis, comma 4, del decreto del Presidente della Repubblica 26 
ottobre 1972, n. 640, e successive modificazioni, si attivano con l'introduzione di 
moneta metallica ovvero con appositi strumenti di pagamento elettronico definiti 



con provvedimenti del Ministero dell'economia e delle finanze - Amministrazione 
autonoma dei monopoli di Stato, nei quali insieme con l'elemento aleatorio sono 
presenti anche elementi di abilità, che consentono al giocatore la possibilità di 
scegliere, all'avvio o nel corso della partita, la propria strategia, selezionando 
appositamente le opzioni di gara ritenute più favorevoli tra quelle proposte dal 
gioco, il costo della partita non supera 1 euro, la durata minima della partita è di 
quattro secondi e che distribuiscono vincite in denaro, ciascuna comunque di 
valore non superiore a 100 euro, erogate dalla macchina. Le vincite, computate 
dall'apparecchio in modo non predeterminabile su un ciclo complessivo di non più 
di 140.000 partite, devono risultare non inferiori al 75 per cento delle somme 
giocate. In ogni caso tali apparecchi non possono riprodurre il gioco del poker o 
comunque le sue regole fondamentali; (235) (250) (248) (249) (258) 
a-bis) con provvedimento del Ministero dell'economia e delle finanze -
Amministrazione autonoma dei Monopoli di Stato può essere prevista la verifica 
dei singoli apparecchi di cui alla lettera a); (237) 
b) quelli, facenti parte della rete telematica di cui all'articolo 14-bis, comma 4, del 
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 640, e successive 
modificazioni, che si attivano esclusivamente in presenza di un collegamento ad 
un sistema di elaborazione della rete stessa. Per tali apparecchi, con regolamento 
del Ministro dell'economia e delle finanze di concerto con il Ministro dell'interno, 
da adottare ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, 
sono definiti, tenendo conto delle specifiche condizioni di mercato: 
1) il costo e le modalità di pagamento di ciascuna partita; 
2) la percentuale minima della raccolta da destinare a vincite; 
3) l'importo massimo e le modalità di riscossione delle vincite; 
4) le specifiche di immodificabilità e di sicurezza, riferite anche al sistema di 
elaborazione a cui tali apparecchi sono connessi; 
5) le soluzioni di responsabilizzazione del giocatore da adottare sugli apparecchi; 
6) le tipologie e le caratteristiche degli esercizi pubblici e degli altri punti 
autorizzati alla raccolta di giochi nei quali possono essere installati gli apparecchi 
di cui alla presente lettera (251). (226) (248) (253) (254) (255) 
7. Si considerano, altresì, apparecchi e congegni per il gioco lecito: 
a) quelli elettromeccanici privi di monitor attraverso i quali il giocatore esprime la 
sua abilità fisica, mentale o strategica, attivabili unicamente con l'introduzione di 
monete metalliche, di valore complessivo non superiore, per ciascuna partita, a un 
euro, che distribuiscono, direttamente e immediatamente dopo la conclusione 
della partita, premi consistenti in prodotti di piccola oggettistica, non convertibili 
in denaro o scambiabili con premi di diversa specie. In tal caso il valore 
complessivo di ogni premio non è superiore a venti volte il costo della partita; 
[b) quelli automatici, semiautomatici ed elettronici da trattenimento o da gioco di 
abilità che si attivano solo con l'introduzione di moneta metallica, di valore non 
superiore per ciascuna partita a 50 centesimi di euro, nei quali gli elementi di 
abilità o trattenimento sono preponderanti rispetto all'elemento aleatorio, che 
possono consentire per ciascuna partita, subito dopo la sua conclusione, il 
prolungamento o la ripetizione della partita, fino a un massimo di dieci volte. Dal 
1° gennaio 2003, gli apparecchi di cui alla presente lettera possono essere 
impiegati solo se denunciati ai sensi dell'artìcolo 14-bis del decreto del Presidente 
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 640, e successive modificazioni, e se per essi 
sono state assolte le relative imposte. Dal 1° gennaio 2004 (247), tali apparecchi 



non possono consentire il prolungamento o la ripetizione della partita e, ove non 
ne sia possibile la conversione in uno degli apparecchi per il gioco lecito, essi 
sono rimossi. Per la conversione degli apparecchi restano ferme le disposizioni di 
cui all'articolo 38 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e successive 
modificazioni; (227) (242)] 
c) quelli, basati sulla sola abilità fisica, mentale o strategica, che non 
distribuiscono premi, per i quali la durata della partita può variare in relazione 
all'abilità del giocatore e il costo della singola partita può essere superiore a 50 
centesimi di euro; (256) 
c-bis) quelli, meccanici ed elettromeccanici differenti dagli apparecchi di cui alle 
lettere a) e c), attivabili con moneta, con gettone ovvero con altri strumenti 
elettronici di pagamento e che possono distribuire tagliandi direttamente e 
immediatamente dopo la conclusione della partita; (244) 
C-ter) quelli, meccanici ed elettromeccanici, per i quali l'accesso al gioco è 
regolato senza introduzione di denaro ma con utilizzo a tempo o a scopo (244). 
7-bis. Gli apparecchi e congegni di cui al comma 7 non possono riprodurre il 
gioco del poker o, comunque, anche in parte, le sue regole fondamentali. Per gli 
apparecchi a congegno di cui alla lettera b) dello stesso comma e per i quali entro 
il 31 dicembre 2003 è stato rilasciato il nulla osta di cui all'articolo 14-bis, comma 
1, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 640, e 
successive modificazioni, tale disposizione si applica dal 1° maggio 2004. (228) 
7-ter. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, su proposta del 
direttore dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli, da emanare entro tre mesi 
dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sentite le Commissioni 
parlamentari competenti, che si esprimono entro trenta giorni dalla data di 
trasmissione, trascorsi i quali il parere si intende acquisito, sono definite le regole 
tecniche per la produzione degli apparecchi di cui al comma 7 e la 
regolamentazione amministrativa dei medesimi, ivi compresi i parametri numerici 
di apparecchi installabili nei punti di offerta, tali da garantire un'effettiva 
diversificazione di offerta del gioco tramite apparecchi, nonché per la 
determinazione della base imponibile forfè tarla dell'imposta sugli intrattenimenti 
di cui all'artìcolo 14-bis, comma 5, del decreto del Presidente della Repubblica 26 
ottobre 1972, n. 640, e successive modificazioni. (245) 
7-quater. Gli apparecchi di cui al comma 7 non sono utilizzabili per 
manifestazioni a premio disciplinate dal regolamento di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 2001, n. 430; i premi ammissibili sono 
soltanto oggetti di modico valore ovvero tagliandi, le cui regole tecniche sono 
definite con il decreto di cui al comma 7-ter, utilizzabili esclusivamente, anche in 
forma cumulata, per l'acquisizione di premi non convertibili in alcun modo in 
denaro o per nuove partecipazioni al gioco all'interno del medesimo punto di 
vendita. (245) 
7-quinquies. Gli apparecchi di cui al comma 7, utilizzati nel corso dell'anno 2012 
come veicoli di manifestazioni a premio, sono regolarizzabili con modalità 
definite con il decreto di cui al comma 7-ter, dietro pagamento di una somma una 
tantum di euro 500, ovvero di euro 400 nel caso di comprovato utilizzo stagionale, 
oltre al pagamento a titolo di imposta sugli intrattenimenti di cui all'articolo 14-bis 
del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 640, e successive 
modificazioni. (245) 
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[8. L'utilizzo degli apparecchi e dei congegni di cui al comma 6 è vietato ai minori 
di anni 18. (240) ] 
[8-bis. Con la sanzione amministrativa pecuniaria da 500 a 3.000 euro e con la 
chiusura dell'esercizio per un periodo non superiore a quindici giorni è punito 
chiunque, gestendo apparecchi di cui al comma 6, ne consente l'uso in violazione 
del divieto posto dal comma 8. (240) (243) ] 
9. In materia di apparecchi e congegni da intrattenimento di cui ai commi 6 e 7, si 
applicano le seguenti sanzioni: 
a) chiunque produce od importa, per destinarli all'uso sul territorio nazionale, 
apparecchi e congegni di cui ai commi 6 e 7 non rispondenti alle caratteristiche ed 
alle prescrizioni indicate nei commi 6 o 7 e nelle disposizioni di legge ed 
amministrative attuative di detti commi, è punito con la sanzione amministrativa 
pecuniaria da 1.000 a 6.000 euro per ciascun apparecchio; 
b) chiunque produce od importa, per destinarli all'uso sul territorio nazionale, 
apparecchi e congegni di cui ai commi 6 e 7 sprovvisti dei titoli autorizzatori 
previstì dalle disposizioni vigenti, è punito con la sanzione amministrativa 
pecuniaria da 500 a 3.000 euro per ciascun apparecchio; 
c) chiunque sul territorio nazionale distribuisce od installa o comunque consente 
l'uso in luoghi pubblici od aperti al pubblico od in circoli ed associazioni di 
qualunque specie di apparecchi o congegni non rispondenti alle caratteristiche ed 
alle prescrizioni indicate nei commi 6 o 7 e nelle disposizioni di legge ed 
amministrative attuative di detti commi, è punito con la sanzione amministrativa 
pecuniaria di 4.000 euro per ciascun apparecchio. La stessa sanzione si applica nei 
confronti di chiunque, consentendo l'uso in luoghi pubblici od aperti al pubblico o 
in circoli ed associazioni di qualunque specie di apparecchi e congegni conformi 
alle caratteristiche e prescrizioni indicate nei commi 6 o 7 e nelle disposizioni di 
legge ed amministrative attuative di detti commi, corrisponde a fronte delle 
vincite premi in danaro o di altra specie, diversi da quelli ammessi; (238) 
d) chiunque, sul territorio nazionale, distribuisce od installa o comunque consente 
l'uso in luoghi pubblici o aperti al pubblico o in circoli ed associazioni di 
qualunque specie di apparecchi e congegni per i quali non siano stati rilasciati i 
titoli autorizzatori previsti dalle disposizioni vigenti, è punito con la sanzione 
amministrativa pecuniaria da 500 a 3.000 euro per ciascun apparecchio; 
e) nei casi di reiterazione di una delle violazioni di cui alle lettere a), b), c) e d), è 
preclusa all'Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato la possibilità di 
rilasciare all'autore delle violazioni titoli autorizzatori concernenti la distribuzione 
e l'installazione di apparecchi di cui al comma 6 ovvero la distribuzione e 
l'installazione di apparecchi di cui al comma 7, per un periodo di cinque anni. Se 
la violazione è commessa dal rappresentante o dal dipendente di una persona 
giuridica o di un ente privo di personalità giuridica, la sanzione si applica alla 
persona giuridica o all'ente; (241) 
f) nei casi in cui i titoli autorizzatori per gli apparecchi o i congegni non siano 
apposti su ogni apparecchio, si applica la sanzione amministrativa da 500 a 3.000 
euro per ciascun apparecchio; 
f-bis) chiunque, sul territorio nazionale, distribuisce o installa apparecchi e 
congegni di cui al presente articolo o comunque ne consente l'uso in luoghi 
pubblici o aperti al pubblico o in circoli e associazioni di qualunque specie non 
muniti delle prescritte autorizzazioni, ove previste, è punito con la sanzione 
amministrativa pecuniaria da 1.500 a 15.000 euro per ciascun apparecchio; (246) 



f-ter) chiunque, sul territorio nazionale, distribuisce o installa o comunque 
consente l'uso in luoghi pubblici o aperti al pubblico o in circoli ed associazioni di 
qualunque specie di apparecchi videoterminali non rispondenti alle caratteristiche 
e alle prescrizioni indicate nel comma 6, lettera b), e nelle disposizioni di legge e 
amministrative attuative di detta disposizione, è punito con la sanzione 
amministrativa pecuniaria da 5.000 a 50.000 euro per ciascun apparecchio 
videoterminale (246). (231) 
9-bis. Per gli apparecchi per i quali non siano stati rilasciati i titoli autorizzatori 
previsti dalle disposizioni vigenti ovvero che non siano rispondenti alle 
caratteristiche ed alle prescrizioni indicate nei commi 6 o 7 e nelle disposizioni di 
legge ed amministrative attuative di detti commi, è disposta la confisca ai sensi 
dell'articolo 20, quarto comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689. Nel 
provvedimento di confisca è disposta la distruzione degli apparecchi e dei 
congegni, con le modalità stabilite dal provvedimento stesso. (232) 
9-ter. Per le violazioni previste dal comma 9 il rapporto è presentato al direttore 
dell'ufficio regionale dell'Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato 
competente per territorio. Per le cause di opposizione all'ordinanza-ingiunzione 
emessa per le violazioni di cui al comma 9 è competente il giudice del luogo in 
cui ha sede l'ufficio dell'Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato che ha 
emesso l'ordinanza-ingiunzione. (239) 
9-quater. A i fini della ripartizione delle somme riscosse per le pene pecuniarie di 
cui al comma 9 si applicano i criteri stabiliti dalla legge 7 febbraio 1951, n. 168. 
(232) 
10. Se l'autore degli illeciti di cui al comma 9 è titolare di licenza ai sensi 
dell'articolo 86, ovvero di autorizzazione ai sensi dell'articolo 3 della legge 25 
agosto 1991, n. 287, le licenze o autorizzazioni sono sospese per un periodo da 
uno a trenta giorni e, in caso di reiterazione delle violazioni ai sensi dell'articolo 
8-bis della legge 24 novembre 1981, n. 689, sono revocate dal sindaco 
competente, con ordinanza motivata e con le modalità previste dall'articolo 19 del 
decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, e successive 
modificazioni. I medesimi provvedimenti sono disposti dal questore nei confronti 
dei titolari della licenza di cui all'articolo 88. (233) 
11. Oltre a quanto previsto dall'articolo 100, il questore, quando sono riscontrate 
violazioni di rilevante gravità in relazione al numero degli apparecchi installati ed 
alla reiterazione delle violazioni, sospende la licenza dell'autore degli illeciti per 
un periodo non superiore a quindici giorni, informandone l'autorità competente al 
rilascio. Il periodo di sospensione, disposto a norma del presente comma, è 
computato nell'esecuzione della sanzione accessoria. (234) 

(1) Pubblicato nella Gazz. Uff. 26 giugno 1931, n. 146. 
(2) Per il controllo dei pericoli di incidenti rilevanti connessi con determinate 
sostanze pericolose, vedi l'art. 26, comma 3, lett. d), D.Lgs. 17 agosto 1999, n. 
334. 
(3) Il regolamento di esecuzione del presente testo unico è stato emanato con R.D. 
6 maggio 1940, n. 635. 
(4) Vedi, anche, gli artt. 1 e 3, D.P.R. 14 maggio 2007, n. 85. 
(225) Articolo modificato dall'art. 1, L. 20 maggio 1965, n. 507, dall'art. 113, 
comma 3, L. 24 novembre 1981, n. 689, dall'art. 1, L. 17 dicembre 1986, n. 904, 



dall'art. 1, L. 6 ottobre 1995, n. 425, dall'art. 37, comma 3, L. 23 dicembre 2000, 
n. 388 , a decorrere dal 1° gennaio 2001 e, successivamente, sostituito dall'art. 22, 
comma 3, L. 27 dicembre 2002, n. 289, a decorrere dal 1° gennaio 2003. 
(226) Comma modificato dall'art. 39, comma 6, D.L. 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla L. 24 novembre 2003, n. 326 e, 
successivamente, così sostituito dall'art. 1, comma 525, L. 23 dicembre 2005, n. 
266, a decorrere dal 1° gennaio 2006. 
(227) Lettera abrogata dall'art. 1, comma 495, L. 30 dicembre 2004, n. 311, a 
decorrere dal 1° gennaio 2005. 
(228) Comma inserito dall'art. 39, comma 7-bis, D.L. 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla L. 24 novembre 2003, n. 326 e, 
successivamente, così modificato dallo stesso art. 39, comma 7-bis, D.L. 
269/2003, come modificato dall'art. 4, comma 195, L. 24 dicembre 2003, n. 350, a 
decorrere dal 1° gennaio 2004. 
(229) Comma così sostituito dall'art. 1, comma 540, L. 23 dicembre 2005, n. 266, 
a decorrere dal 1° gennaio 2006. 
(230) Comma così sostituito dall'art. 1, comma 541, L. 23 dicembre 2005, n. 266, 
a decorrere dal 1° gennaio 2006. 
(231) Comma sostituito dall'art. 1, comma 543, L. 23- dicembre 2005, n. 266, a 
decorrere dal 1° gennaio 2006 e, successivamente, dall'art. 1, comma 86, L. 27 
dicembre 2006, n. 296, a decorrere dal 1° gennaio 2007. 
(232) Comma inserito dall'art. 1, comma 544, L. 23 dicembre 2005, n. 266, a 
decorrere dal 1° gennaio 2006. 
(233) Comma sostituito dall'art. 1, comma 545, L. 23 dicembre 2005, n. 266, a 
decorrere dal 1° gennaio 2006. 
(234) Comma così sostituito dall'art. 1, comma 546, L. 23 dicembre 2005, n. 266, 
a decorrere dal 1° gennaio 2006. 
(235) Lettera così modificata dall'art. 38, comma 7, D.L. 4 luglio 2006, n. 223, 
convertito, con modificazioni, dalla L. 4 agosto 2006, n. 248 e, successivamente, 
dall'art. 1, comma 282, lett. a), nn. 1) e 2), L. 24 dicembre 2007, n. 244; per 
l'applicazione di tale ultima disposizione, vedi il comma 283 del predetto art. 1, L. 
244/2007. 
(236) Comma modificato dall'art. 1, comma 85, lett. a), L. 27 dicembre 2006, n. 
296, a decorrere dal 1° gennaio 2007. 
(237) Lettera inserita dall'art. 1, comma 282, lett. b), L. 24 dicembre 2007, n. 244; 
per l'applicazione di tale disposizione, vedi i l comma 283 del predetto art. 1, L. 
244/2007. 
(238) Lettera così modificata dall'art. 15-bis, comma 2, D.L. 1° luglio 2009, n. 78, 
convertito, con modificazioni, dalla L. 3 agosto 2009, n. 102. 
(239) Comma inserito dall'art. 1, comma 544, L. 23 dicembre 2005, n. 266, a 
decorrere dal 1° gennaio 2006 e, successivamente, così modificato dall'art. 1, 

I comma 74, L. 13 dicembre 2010, n. 220, a decorrere dal 1° gennaio 2011 e 
dall'art. 24, comma 19, D.L. 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, 
dalla L. 15 luglio 2011, n. 111. 
(240) Comma abrogato dall'art. 24, comma 19, D.L. 6 luglio 2011, n. 98, 
convertito, con modificazioni, dalla L. 15 luglio 2011, n. 111. 
(241) Lettera così modificata dall'art. 10, comma 9-quinquies, D.L. 2 marzo 2012, 
n. 16, convertito, con modificazioni, dalla L. 26 aprile 2012, n. 44. 



(242) La presente lettera era stata modificata dall'art. 39, comma 7, D.L. 30 
settembre 2003, n. 269; successivamente tale modifica non è stata confermata 
dalla legge di conversione (L. 24 novembre 2003, n. 326). 
(243) Comma inserito dall'art. 1, comma 542, L. 23 dicembre 2005, n. 266, a 
decorrere dal 1° gennaio 2006. 
(244) Lettera aggiunta dall'art. 1, comma 475, lett. a), L. 24 dicembre 2012, n. 
228, a decorrere dal 1° gennaio 2013. 
(245) Comma inserito all'art. 1, comma 475, lett. b), L. 24 dicembre 2012, n. 228, 
a decorrere dal 1° gennaio 2013. 
(246) Lettera aggiunta dall'art. 1, comma 475, lett. c), L. 24 dicembre 2012, n. 
228, a decorrere dal 1° gennaio 2013. 
(247) Termine prorogato al 30 aprile 2004 relativamente ai soli apparecchi e 
congegni di cui alla presente lettera, dall'art. 39, comma 7, D.L. 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla L. 24 novembre 2003, n. 326. 
(248) Sull'applicabilità del divieto, di cui alla presente lettera, vedi l'art. 1, comma 
644, lett. f), L. 23 dicembre 2014, n. 190. 
(249) Per le sanzioni a carico del titolare di esercizio pubblico nel quale vengono 
rinvenuti apparecchi non collegati alla rete statale di raccolta del gioco ovvero che 
in ogni caso non consentono la lettura dei dati relativi alle somme giocate, vedi 
l'art. 1, commi 646, lett. a), 647 e 648, L. 23 dicembre 2014, n. 190. 
(250) Per la misura del prelievo erariale unico sulle somme giocate con gli 
apparecchi di cui alla presente lettera vedi l'art. 1, comma 531, L. 23 dicembre 
2005, n. 266, l'art. 1, comma 918, L. 28 dicembre 2015, n. 208, l'art. 6, comma 1, 
D.L. 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla L. 21 giugno 2017, 
n. 96, e, successivamente, l'art. 9, comma 6, D.L. 12 luglio 2018, n. 87, convertito, 
con modificazioni, dalla L. 9 agosto 2018, n. 96. 
(251) Per la misura del prelievo erariale unico sugli apparecchi di cui alla presente 
lettera, vedi l'art. 1, comma 479, L. 24 dicembre 2012, n. 228, l'art. 1, comma 919, 
L. 28 dicembre 2015, n. 208, l'art. 6, comma 1, D.L. 24 aprile 2017, n. 50, 
convertito, con modificazioni, dalla L. 21 giugno 2017, n. 96, e, successivamente, 
l'art. 9, comma 6, D.L. 12 luglio 2018, n. 87, convertito, con modificazioni, dalla 
L. 9 agosto 2018, n. 96. 
(252) La Corte costituzionale, con ordinanza 3-17 dicembre 2008, n. 415 (Gazz. 
Uff. 24 dicembre 2008, n. 53, F Serie speciale), ha dichiarato la manifesta 
inammissibilità della questione di legittimità costituzionale dell'art. 110, sollevata 
in riferimento all'art. 117, primo comma, della Costituzione. La stessa Corte, con 
successiva ordinanza 25 febbraio - 5 marzo 2009, n. 65 (Gazz. Uff. 11 marzo 
2009, n. 10, 1̂  Serie speciale), ha dichiarato la manifesta inammissibilità della 
questione di legittimità costituzionale dell'art. 110, sollevata in riferimento all'art. 
117, primo comma, della Costituzione. 
(253) Per l'avvio dei sistemi di gioco, di cui alla presente lettera, vedi il Decreto 6 
agosto 2009. 
(254) Per la disciplina dei requisiti tecnici e di funzionamento dei sistemi di gioco 
VLT, di cui alla presente lettera, vedi i l Decreto 22 gennaio 2010 e il Decreto 4 
aprile 2017. 
(255) Vedi, anche, il comma 13 dell'art. 39, D.L. n. 269/2003, i commi 526, 530 e 
531 dell'art. 1 della legge n. 266 del 2005, il Decreto 10 aprile 2003, il Decreto 27 
ottobre 2003, il Decreto 4 dicembre 2003, il Decreto 18 gennaio 2007, il Decreto 
4 luglio 2007, il comma 1 dell'art. 1-ter, D.L. 25 settembre 2008, n. 149, il 
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Decreto 27 luglio 2011 e il Decreto 29 maggio 2013. Con Provvedimento 1° 
luglio 2004 sono state stabilite le modalità di rilascio dei nulla osta per la messa in 
esercizio degli apparecchi, di cui al presente comma, nel periodo intercorrente tra 
la data di individuazione dei candidati selezionati, 30 giugno 2004, e la data 
ultima di stipula delle convenzioni di concessione con i soggetti affidatari. 
(256) Vedi, anche, il Decreto 8 novembre 2005 e il Decreto 30 gennaio 2006. 
(257) Vedi, anche, gli artt. 38 e 39 della legge n. 388 del 2000 e il comma 5 
dell'art. 22 della legge n. 289 del 2002. Le disposizioni contenute nel presente 
articolo non si applicano ai fatti commessi a bordo delle navi passeggeri iscritte 
nel registro internazionale, durante il periodo di navigazione al di là del mare 
territoriale, in virtù di quanto disposto dall'art. 5, comma 3, D.L. 30 dicembre 
1997, n. 457. 
(258) Sul rilascio dei nulla osta per gli apparecchi di cui alla presente lettera, vedi 
l'art. 1, commi 922 e 943, L. 28 dicembre 2015, n. 208. 

Nota all'articolo 4 

Regio Decreto 18 giugno 1931, n. 773 
APPROVAZIONE DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI DI PUBBLICA 
SICUREZZA. 

Art. 110 (art 108 T U 1926) 
Vedi nota all'articolo 2 

Nota all'articolo 5 

Decreto Legge 13 settembre 2012, n. 158 (1) (2). 
DISPOSIZIONI URGENTI PER PROMUOVERE LO SVILUPPO DEL PAESE 
MEDIANTE UN PIÙ ALTO LIVELLO DI TUTELA DELLA SALUTE. 

Art. 5 Aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza con particolare 
riferimento alle persone affette da malattie croniche, da malattie rare, nonché da 
ludopatia (3) 
In vigore dal 1 gennaio 2016 
[1. Nel rispetto degli equilibri programmati di finanza pubblica, con la procedura 
di cui all'articolo 6, comma 1, secondo periodo, del decreto-legge 18 settembre 
2001, n. 347, convertìto, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2001, n. 
405, con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, da adottare entro il 31 
dicembre 2012, su proposta del Ministro della salute, di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze, d'intesa con la Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano e 
con il parere delle Commissioni parlamentari competentì, si provvede 
all'aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza ai sensi dell'articolo 1 del 
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive modificazioni, con 
prioritario riferimento alla riformulazione dell'elenco delle malattie croniche di 



cui al decreto del Ministro della sanità 28 maggio 1999, n. 329, e delle malattie 
rare di cui al decreto del Ministro della sanità 18 maggio 2001, n. 279, e ai relativi 
aggiornamenti previsti dal comma 1 dell'articolo 8 del medesimo decreto, al fine 
di assicurare il bisogno di salute, l'equità nell'accesso all'assistenza, la qualità delle 
cure e la loro appropriatezza riguardo alle specifiche esigenze. (4) 
2. Con la medesima procedura di cui al comma 1 e nel rispetto degli equilibri 
programmati di finanza pubblica, si provvede ad aggiornare i livelli essenziali di 
assistenza con riferimento alle prestazioni di prevenzione, cura e riabilitazione 
rivolte alle persone affette da ludopatia, intesa come patologia che caratterizza i 
soggetti affetti da sindrome da gioco con vincita in denaro, così come definita 
dall'Organizzazione mondiale della sanità (G.A.P.). 
2-bis. Il Ministro della salute procede entro il 31 maggio 2013 all'aggiornamento 
del nomenclatore tariffario di cui all'articolo 11 del regolamento di cui al decreto 
del Ministro della sanità 27 agosto 1999, n. 332. (5) ] 

(1) Pubblicato nella Gazz. Uff. 13 settembre 2012, n. 214. 
(2) Convertito in legge, con modificazioni, dall'art. 1, comma 1, L. 8 novembre 
2012, n. 189. 
(3) Articolo abrogato dall'art. 1, comma 554, L. 28 dicembre 2015, n. 208, a 
decorrere dal 1° gennaio 2016. 
(4) Comma così modificato dalla legge di conversione 8 novembre 2012, n. 189. 
(5) Comma aggiunto dalla legge di conversione 8 novembre 2012, n. 189. 

Nota all'articolo 6 

COSTITUZIONE ITALIANA 

Articolo 118 
Le funzioni amministrative sono attribuite ai Comuni salvo che, per assicurarne 
l'esercizio unitario, siano conferite a Province, Città metropolitane. Regioni e 
Stato, sulla base dei princìpi di sussidiarietà, differenziazione ed adeguatezza. 
I Comuni, le Province e le Città metropolitane sono titolari di funzioni 
amministrative proprie e di quelle conferite con legge statale o regionale, secondo 
le rispettive competenze. 
La legge statale disciplina forme di coordinamento fra Stato e Regioni nelle 
materie di cui alle lettere b) e h) del secondo comma dell'articolo 117, e disciplina 
inoltre forme di intesa e coordinamento nella materia della tutela dei beni 
culturali. 
Stato, Regioni, Città metropolitane. Province e Comuni favoriscono l'autonoma 
iniziativa dei cittadini, singoli e associati, per lo svolgimento di attività di 
interesse generale, sulla base del principio di sussidiarietà 

Nota all'articolo 7 



Regio Decreto 18 giugno 1931, n. 773 
APPROVAZIONE DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI DI PUBBLICA 
SICUREZZA. 

Art. 110 (art 108 T U 1926) 
Vedi nota all'articolo 2 

Legge regionale 23 aprile 2004, n. 11 (BUR n. 45/2004) 
NORME PER IL GOVERNO DEL TERRITORIO E IN MATERL\ DI 
PAESAGGIO 

Art. 13 - Contenuti del Piano di assetto del territorio (PAT). 
1. Il piano di assetto del territorio (PAT), redatto sulla base di previsioni 
decennali, fissa gli obiettivi e le condizioni di sostenibilità degli interventi e delle 
trasformazioni ammissibili ed in particolare: 
a) verifica ed acquisisce i dati e le informazioni necessari alla costituzione del 
quadro conoscitivo territoriale comunale; 
b) disciplina, attribuendo una specifica normativa di tutela, le invarianti di natura 
geologica, geomorfologica, idrogeologica, paesaggistica, ambientale, storico-
monumentale e architettonica, in conformità agli obiettivi ed indirizzi espressi 
nella pianificazione territoriale di livello superiore; 
c) individua gli ambiti territoriali cui attribuire i corrispondenti obiettivi di tutela, 
riqualificazione e valorizzazione, nonché le aree idonee per interventi diretti al 
miglioramento della qualità urbana e territoriale; 
d) recepisce i siti interessati da habitat naturali di interesse comunitario e definisce 
le misure idonee ad evitare o ridurre gli effetti negativi sugli habitat e sulle specie 
floristiche e faunistiche; 
e) individua gli ambiti per la formazione dei parchi e delle riserve naturali di 
interesse comunale; 
f) determina il limite quantitativo massimo della zona agricola trasformabile in 
zone con destinazione diversa da quella agricola, avendo riguardo al rapporto tra 
la superficie agricola utilizzata (SAU) e la superficie territoriale comunale (STC), 
secondo le modalità indicate nel provvedimento di cui all'articolo 50, comma 1, 
lett. c); tale limite può essere derogato previa autorizzazione della Giunta 
regionale, sentita la provincia interessata, per interventi di rilievo sovracomunale; 
(1) 
g) detta una specifica disciplina di regolamentazione, tutela e salvaguardia con 
riferimento ai contenuti del piano territoriale di coordinamento provinciale 
(PTCP) di cui all'articolo 22; 
h) detta una specifica disciplina con riferimento ai centri storici, alle zone di tutela 
e alle fasce di rispetto e alle zone agricole in conformità a quanto previsto dagli 
articoli 40, 41 e 43; 
i) assicura il rispetto delle dotazioni minime complessive dei servizi di cui 
all'articolo 31; 
j) individua le infrastrutture e le attrezzature di maggiore rilevanza e detta i criteri 
per l'individuazione di ambiti preferenziali di localizzazione delle grandi strutture 
di vendita e di altre strutture alle stesse assimilate; 
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k) determina, per ambiti territoriali omogenei (ATO), i parametri teorici di 
dimensionamento, le dotazioni di servizi, i limiti e le condizioni per lo sviluppo 
degli insediamenti, per i mutamenti di destinazione d'uso e per gli interventi di 
rigenerazione urbana sostenibile, perseguendo l'integrazione delle funzioni e degli 
usi compatibili, il pieno utilizzo delle potenzialità insediative dei tessuti urbani 
esistenti e il contenimento del consumo di suolo, anche ai sensi della legge 
regionale recante disposizioni per il contenimento del consumo di suolo; (2) 
1) definisce le linee preferenziali di sviluppo insediativo e le aree di 
riqualificazione e riconversione; 
m) precisa le modalità di applicazione della perequazione e della compensazione 
di cui agli articoli 35 e 37; 
n) detta i criteri per gli interventi di miglioramento, di ampliamento o per la 
dismissione delle attività produttive in zona impropria, nonché i criteri per 
l'applicazione della procedura dello sportello unico per le attività produttive, di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 20 ottobre 1998, n. 447 "Regolamento 
recante norme di semplificazione dei procedimenti di autorizzazione per la 
realizzazione, l'ampliamento, la ristrutturazione e la riconversione di impianti 
produttivi, per l'esecuzione di opere interne ai fabbricati, nonché per la 
determinazione delle aree destinate agli insediamenti produttivi, a norma 
dell'articolo 20, comma 8, della legge 15 marzo 1997, n. 59" e successive 
modificazioni, in relazione alle specificità territoriali del comune; 
o) individua le aree di urbanizzazione consolidata in cui sono sempre possibili 
interventi di nuova costruzione o di ampliamento di edifici esistenti attuabili nel 
rispetto delle norme tecniche di cui al comma 3, lettera c); 
p) individua i contesti territoriali destinati alla realizzazione di programmi 
complessi; 
q) stabilisce i criteri per l'individuazione dei siti per la localizzazione di reti e 
servizi di comunicazione elettronica ad uso pubblico di cui al decreto legislativo 1 
agosto 2003, n. 259 "Codice delle comunicazioni elettroniche" e successive 
modificazioni; 
r) elabora la normativa di carattere strutturale in applicazione di leggi regionali di 
altri settori; 
r bis) indica, anche in relazione agli effetti di cui all'articolo 48, comma 5 bis, 
quali contenuti del piano regolatore generale sono confermati in quanto 
compatibili con il PAT; tale compatibilità è valutata, in particolare, con 
riferimento ai contenuti localizzativi, normativi e alla sostenibilità ambientale 
delle trasformazioni previste dal piano regolatore generale medesimo. (3) 
2. A i fini della presente legge gli ambiti territoriali omogenei (ATO) in cui il 
comune suddivide il proprio territorio, vengono individuati per specifici contesti 
territoriali sulla base di valutazioni di carattere geografico, storico, paesaggistico e 
insediativo. 
3. Il PAT è formato: 
a) da una relazione tecnica che espone gli esiti delle analisi e delle verifiche 
territoriali necessarie per la valutazione di sostenibilità ambientale e territoriale; 
b) dagli elaborati grafici che rappresentano le indicazioni progettuali; 
c) dalle norme tecniche che definiscono direttive, prescrizioni e vincoli, anche 
relativamente ai caratteri architettonici degli edifici di pregio, in correlazione con 
le indicazioni cartografiche; 
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d) da una banca dati alfa-numerica e vettoriale contenente il quadro conoscitivo di 
cui all'articolo 10 e le informazioni contenute negli elaborati di cui alle lettere a), 
b) e c). 
4. I comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti, così come individuati dal 
PTCP, possono predisporre il PAT in forma semplificata secondo le modalità 
definite con atto di indirizzo di cui all'articolo 46, comma 2, lettera g). 

Art. 17 - Contenuti del Piano degli interventi (PI). 
1. Il piano degli interventi (PI) si rapporta con il bilancio pluriennale comunale, 
con il programma triennale delle opere pubbliche e con gli altri strumenti 
comunali settoriali previsti da leggi statali e regionali, e si attua attraverso 
interventi diretti o per mezzo di piani urbanistici attuativi (PUA). 
2. Il PI in coerenza e in attuazione del piano di assetto del territorio (PAT) sulla 
base del quadro conoscitivo aggiornato provvede a: 
a) suddividere il territorio comunale in zone territoriali omogenee secondo le 
modalità stabilite con provvedimento della Giunta regionale ai sensi dell'articolo 
50, comma 1, lettera b); 
b) individuare le aree in cui gli interventi sono subordinati alla predisposizione di 
PUA o di comparti urbanistici e dettare criteri e limiti per la modifica dei 
perimetri da parte dei PUA; 
c) definire i parametri per la individuazione delle varianti ai PUA di cui 
all'artìcolo 20, comma 14; 
d) individuare le unità minime di intervento, le destinazioni d'uso e gli indici 
edilizi; 
e) definire le modalità di intervento sul patrimonio edilizio esistente da 
salvaguardare; 
f) definire le modalità per l'attuazione degli interventi di trasformazione e di 
conservazione; 
g) individuare le eventuali trasformazioni da assoggettare ad interventi di 
valorizzazione e sostenibilità ambientale; 
h) definire e localizzare le opere e i sers'izi pubblici e di interesse pubblico nonché 
quelle relative a reti e servizi di comunicazione, di cui al decreto legislativo n. 259 
del 2003 e successive modificazioni, da realizzare o riqualificare; 
i) individuare e disciplinare le attività produttive da confermare in zona impropria 
e gli eventuali ampliamenti, nonché quelle da trasferire a seguito di apposito 
convenzionamento anche mediante l'eventuale riconoscimento di crediti edilizi di 
cui all'articolo 36 e l'utilizzo di eventuali compensazioni di cui all'articolo 37; 
j) dettare la specifica disciplina con riferimento ai centri storici, alle fasce di 
rispetto e alle zone agricole ai sensi degli articoli 40, 41 e 43; 
k) dettare la normativa di carattere operativo derivante da leggi regionali di altri 
settori con particolare riferimento alle attività commerciali, al piano urbano del 
traffico, al piano urbano dei parcheggi, al piano per l'inquinamento luminoso, al 
piano per la classificazione acustica e ai piani pluriennali per la mobilità ciclistica; 
3. Il PI può, altresì, definire minori distanze rispetto a quelle previste dall'articolo 
9 del decreto del Ministro per i lavori pubblici 20 aprile 1968, n. 1444 "Limiti 
inderogabili di densità edilizia, di altezza, di distanza fra i fabbricati e rapporti 
massimi tra spazi destinati agli insediamenti residenziali e produttivi e spazi 
pubblici o riservati alle attività collettive, al verde pubblico o a parcheggi da 
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osservare ai fini della formazione nuovi strumenti urbanistici o della revisione di 
quelli esistenti, ai sensi dell'articolo 17 della legge 6 agosto 1967, n. 765": (4) 
a) nei casi di gruppi di edifici che formino oggetto di PUA planivolumetrici; 
b) nei casi di interventi disciplinati puntualmente. 
4. In attuazione delle finalità di cui all'articolo 2, comma 1, lettera d), il comune 
verifica le possibilità di riorganizzazione e riqualificazione del tessuto insediativo 
esistente, dando atto degli esiti di tale verifica nella relazione programmatica di 
cui al comma 5, lettera a). (5) 
4 bis. Qualora a seguito della verifica di cui al comma 4 risulti necessario 
individuare aree nelle quali programmare interventi di nuova urbanizzazione, il 
comune procede: 
a) omissis (6) 
b) all'attivazione di procedure ad evidenza pubblica, cui possono partecipare i 
proprietari degli immobili nonché gli operatori pubblici e privati interessati, per 
valutare proposte di intervento che, conformemente alle strategie definite dal 
PAT, risultino idonee in relazione ai benefici apportati alla collettività in termini 
di sostenibilità ambientale, sociale ed economica, di efficienza energetica, di 
minore consumo di suolo, di soddisfacimento degli standard di qualità urbana, 
architettonica e paesaggistica. La procedura si conclude con le forme e nei modi 
previsti dall'articolo 6 e in sede di adozione dello strumento il comune dà atto 
dell'avvenuto espletamento delle procedure di cui alla presente lettera e degli esiti 
delle stesse. (7) 
5. Il PI è formato da: 
a) una relazione programmatica, che indica i tempi, le priorità operative ed il 
quadro economico; 
b) gli elaborati grafici che rappresentano le indicazioni progettuali; 
c) le norme tecniche operative; 
d) il prontuario per la qualità architettonica e la mitigazione ambientale; 
e) il registro dei crediti edilizi; 
f) una banca dati alfa-numerica e vettoriale contenente l'aggiornamento del quadro 
conoscitivo di riferimento nonché le informazioni contenute negli elaborati di cui 
alle lettere a), b), e c). 

(1) Lettera così modificata da comma 1 art. 8 legge regionale 26 giugno 2008, n. 
4 che ha aggiunto le parole: "tale limite può essere derogato previa autorizzazione 
della Giunta regionale, sentita la provincia interessata, per interventi di rilievo 
sovracomunale;". A i sensi del combinato disposto dell'articolo 20, comma 1 e 28 
della legge regionale 6 giugno 2017, n. 14 , successivamente alla pubblicazione 
nel BUR del provvedimento della Giunta regionale di cui all'articolo 4, comma 2, 
lettera a) della medesima legge, e nei comuni interessatì dal provvedimento 
medesimo, la lettera f) sarà sostituita dalla seguente "f) determina la quantità 
massima di superficie naturale e seminaturale che può essere interessata da 
consumo di suolo in applicazione del provvedimento della Giunta regionale di cui 
all'articolo 4, comma 2, lettera a), della legge regionale recante disposizioni per il 
contenimento del consumo di suolo e, in coerenza con lo stesso, la aggiorna 
periodicamente;". 
(2) Lettera così sostituita da comma 2 art. 20 legge regionale 6 giugno 2017, n. 
14 . 
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(3) Lettera aggiunta da comma 3 art. 20 legge regionale 6 giugno 2017, n. 14 . 
(4) Vedi l'articolo 8 della legge regionale 16 marzo 2015, n. 4 che reca 
disposizioni attuative dell'articolo 2 bis del DPR n. 380/2001 relativamente ai 
limiti di densità, di altezza e di distanza. 
(5) Comma così sostituito da comma 1 art. 22 legge regionale 6 giugno 2017, n. 
14 . 
(6) Ai sensi del combinato disposto dell'articolo 22, comma 2, e 28 della legge 

regionale 6 giugno 2017, n. 14 , successivamente alla pubblicazione nel BUR del 
provvedimento della Giunta regionale di cui all'articolo 4, comma 2, lettera a) 
della medesima legge, e nei comuni interessati dal provvedimento medesimo si 
applica la seguente lettera: "a) alla verifica del rispetto dei limiti del consumo di 
suolo definiti ai sensi dell'articolo 13, comma 1, lettera f) sulla base 
dell'aggiornamento dei dati contenuti nel quadro conoscitivo, in presenza del 
provvedimento della Giunta regionale di cui all'articolo 4, comma 2, lettera a) 
della legge regionale recante disposizioni per il contenimento del consumo di 
suolo;". 
(7) Comma aggiunto da comma 2 art. 22 legge regionale 6 giugno 2017, n. 14 , 
ad esclusione della lett. a) (vedi disposizioni dettate dall'art. 28 della medesima 
legge regionale 6 giugno 2017, n. 14 ). 

Nota all'articolo 8 

Legge 28 dicembre 2015, n. 208 (1) (2). 
DISPOSIZIONI PER L A FORMAZIONE DEL BILANCIO ANNUALE E 
PLURIENNALE DELLO STATO (LEGGE DI STABILITÀ 2016). 

Art. 1 
936. Entro il 30 aprile 2016, in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono definite le caratteristiche dei 
punti di vendita ove si raccoglie gioco pubblico, nonché i criteri per la loro 
distribuzione e concentrazione territoriale, al fine di garantire i migliori livelli di 
sicurezza per la tutela della salute, dell'ordine pubblico e della pubblica fede dei 
giocatori e di prevenire i l rischio di accesso dei minori di età. Le intese raggiunte 
in sede di Conferenza unificata sono recepite con decreto del Ministro 
dell'economia e delle finanze, sentite le Commissioni parlamentari competenti. 

(1) Pubblicata nella Gazz. Uff. 30 dicembre 2015, n. 302, S.O. 
(2) Per il trienne 2016-2018 vedi il D.M. 2 settembre 2016. 

Nota all'articolo 9 

Regio Decreto 18 giugno 1931, n. 773 
APPROVAZIONE DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI DI PUBBLICA 
SICUREZZA. 
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Art. 110 (art 108 T U 1926) 
Vedi nota all'articolo 2 

Nota all'articolo 10 

Decreto Legge 13 settembre 2012, n. 158 (1) (2). 
DISPOSIZIONI URGENTI PER PROMUOVERE LO SVILUPPO DEL PAESE 
MEDIANTE UN PIÙ ALTO LIVELLO DI TUTELA DELLA SALUTE. 

Art. 7 Disposizioni in materia di vendita di prodotti del tabacco, misure di 
prevenzione per contrastare la ludopatia e per l'attività sportiva non agonistica 
In vigore dal 12 agosto 2018 
1. All'articolo 25 del testo unico delle leggi sulla protezione ed assistenza della 
maternità e infanzia, di cui al regio decreto 24 dicembre 1934, n. 2316, e 
successive modificazioni, il primo e il secondo comma sono sostituiti dai 
seguenti: 
«Chiunque vende prodotti del tabacco ha l'obbligo di chiedere all'acquirente, 
all'atto dell'acquisto, l'esibizione di un documento di identità, tranne nei casi in cui 
la maggiore età dell'acquirente sia manifesta. 
Si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da 250 a 1.000 euro a chiunque 

vende o somministra i prodotti del tabacco ai minori di anni diciotto. Se il fatto è 
commesso più di una volta si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da 
500 a 2.000 euro e la sospensione, per tre mesi, della licenza all'esercizio 
dell'attività.». 
2. All'articolo 20 della legge 8 agosto 1977, n. 556, e successive modificazioni, 
dopo il primo comma è aggiunto il seguente: 
«I distributori automatici per la vendita al pubblico di prodotti del tabacco sono 
dotati di un sistema automatico di rilevamento dell'età anagrafica dell'acquirente. 
Sono considerati idonei i sistemi di lettura automatica dei documenti anagrafici 
rilasciati dalla pubblica amministrazione.». 
3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, nonché 
l'adeguamento dei sistemi automatici già adottati alla data di entrata in vigore del 
presente decreto hanno efficacia a decorrere dal 1° gennaio 2013. 
3-bis. Dopo l'articolo 14-bis della legge 30 marzo 2001, n. 125, è inserito il 
seguente: 
«Art. 14-ter. (Introduzione del divieto di vendita di bevande alcoliche a minori). -
1. Chiunque vende bevande alcoliche ha l'obbUgo di chiedere all'acquirente, 
all'atto dell'acquisto, l'esibizione di un documento di identità, tranne che nei casi 
in cui la maggiore età dell'acquirente sia manifesta. 
2. Salvo che il fatto non costituisca reato, si applica la sanzione amministrativa 

pecuniaria da 250 a 1.000 euro a chiunque vende bevande alcoliche ai minori di 
anni diciotto. Se il fatto è commesso più di una volta si applica la sanzione 
amministrativa pecuniaria da 500 a 2.000 euro con la sospensione dell'attività per 
tre mesi.». (33) 
3-ter. All'articolo 689 del codice penale, dopo il primo comma sono inseriti i 
seguenti: 

15 



«La stessa pena di cui al primo comma si applica a chi pone in essere una delle 
condotte di cui al medesimo comma, attraverso distributori automatici che non 
consentano la rilevazione dei dati anagrafici dell'utìlizzatore mediante sistemi di 
lettura ottica dei documenti. La pena di cui al periodo precedente non si applica 
qualora sia presente sul posto personale incaricato di effettuare il controllo dei dati 
anagrafici. 
Se il fatto di cui al primo comma è commesso più di una volta si applica anche la 
sanzione amministrativa pecuniaria da 1.000 euro a 25.000 euro con la 
sospensione dell'attività per tre mesi.». (33) 
3- quater. Fatte salve le sanzioni previste nei confronti di chiunque eserciti 
illecitamente attività di offerta di giochi con vincita in denaro, è vietata la messa a 
disposizione, presso qualsiasi pubblico esercizio, di apparecchiature che, 
attraverso la connessione telematica, consentano ai clienti di giocare sulle 
piattaforme di gioco messe a disposizione dai concessionari on-line, da soggetti 
autorizzati all'esercizio dei giochi a distanza, ovvero da soggetti privi di qualsiasi 
titolo concessorio o autorizzatorio rilasciato dalle competenti autorità. (33) (42) 
4. Sono vietati messaggi pubblicitari concernenti il gioco con vincite in denaro nel 
corso di trasmissioni televisive o radiofoniche e di rappresentazioni teatrali o 
cinematografiche rivolte ai minori e nei trenta minuti precedenti e successivi alla 
trasmissione delle stesse. È altresì vietata, in qualsiasi forma, la pubblicità sulla 
stampa quotidiana e periodica destinata ai minori e nelle sale cinematografiche in 
occasione della proiezione di film destinati alla visione dei minori. Sono altresì 
vietati messaggi pubblicitari concernenti il gioco con vincite in denaro su giornali, 
riviste, pubblicazioni, durante trasmissioni televisive e radiofoniche, 
rappresentazioni cinematografiche e teatrali, nonché via internet nei quali si 
evidenzi anche solo uno dei seguenti elementi: (34) 
a) incitamento al gioco ovvero esaltazione della sua pratica; 
b) presenza di minori; 
c) assenza di formule di avvertimento sul rischio di dipendenza dalla pratica del 
gioco, nonché dell'indicazione della possibilità di consultazione di note 
informative sulle probabilità di vincita pubblicate sui siti istituzionali 
dell'Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato e, successivamente alla sua 
incorporazione ai sensi della legislazione vigente, dell'Agenzia delle dogane e dei 
monopoli, nonché dei singoli concessionari ovvero disponibili presso i punti di 
raccolta dei giochi (35). 
4- bis. La pubblicità dei giochi che prevedono vincite in denaro deve riportare in 
modo chiaramente visibile la percentuale di probabilità di vincita che il soggetto 
ha nel singolo gioco pubblicizzato. Qualora la stessa percentuale non sia 
definibile, è indicata la percentuale storica per giochi similari. In caso di 
violazione, il soggetto proponente è obbligato a ripetere la stessa pubblicità 
secondo modalità, mezzi utilizzati e quantità di annunci identici alla campagna 
pubblicitaria originaria, indicando nella stessa i requisiti previsti dal presente 
articolo nonché il fatto che la pubblicità è ripetuta per violazione della normativa 
di riferimento. Per le lotterie istantanee indette dal 1° gennaio 2019 o ristampate 
da tale data, i premi eguali o inferiori al costo della giocata non sono compresi 
nelle indicazioni sulla probabilità di vincita. (40) 
5. Formule di avvertimento sul rischio di dipendenza dalla pratica di giochi con 
vincite in denaro, nonché le relative probabilità di vincita devono altresì figurare 
sulle schedine ovvero sui tagliandi di tali giochi. Qualora l'entità dei dati da 
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riportare sia tale da non potere essere contenuta nelle dimensioni delle schedine 
ovvero dei tagliandi, questi ultimi devono recare l'indicazione della possibilità di 
consultazione di note informative sulle probabilità di vincita pubblicate sui siti 
istituzionali dell'Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato e 
successivamente alla sua incorporazione, ai sensi della legislazione vigente 
dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli, nonché dei singoli concessionari e 
disponibili presso i punti di raccolta dei giochi. Le medesime formule di 
avvertimento devono essere applicate sugli apparecchi di cui all'articolo , comma 
6, lettera a), del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio 
decreto 18 giugno 1931, n. 773, e successive modificazioni; le stesse formule 
devono essere riportate su apposite targhe esposte nelle aree ovvero nelle sale in 
cui sono installati i videoterminali di cui all'articolo 110, comma 6, lettera b), del 
predetto testo unico di cui al regio decreto n. 773 del 1931, nonché nei punti di 
vendita in cui si esercita come attività principale l'offerta di scommesse su eventi 
sportivi, anche ippici, e non sportivi. Tali formule devono altresì comparire ed 
essere chiaramente leggibili all'atto di accesso ai siti internet destinati all'offerta di 
giochi con vincite in denaro. A i fini del presente comma, i gestori di sale da gioco 
e di esercizi in cui vi sia offerta di giochi pubblici, ovvero di scommesse su eventi 
sportivi, anche ippici, e non sportivi, sono tenuti a esporre, all'ingresso e 
all'interno dei locali, i l materiale informativo predisposto dalle aziende sanitarie 
locali, diretto a evidenziare i rischi correlati al gioco e a segnalare la presenza sul 
territorio dei servizi di assistenza pubblici e del privato sociale dedicati alla cura e 
al reinserimento sociale delle persone con patologie correlate alla G.A.P. (36) (38) 
5-bis. Il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca segnala agli istituti 
di istruzione primaria e secondaria la valenza educativa del tema del gioco 
responsabile affinché gli istituti, nell'ambito della propria autonomia, possano 
predisporre iniziative didattiche volte a rappresentare agli studenti il senso 
autentico del gioco e i potenziali rischi connessi all'abuso o all'errata percezione 
del medesimo. (33) 
6. Il committente del messaggio pubblicitario di cui al comma 4 e il proprietario 
del mezzo con cui il medesimo messaggio pubblicitario è diffuso sono puniti 
entrambi con una sanzione amministrativa pecuniaria da centomila a 
cinquecentomila euro. L'inosservanza delle disposizioni di cui al comma 5 è 
punita con una sanzione amministrativa pecuniaria pari a cinquantamila euro 
irrogata nei confronti del concessionario; per le violazioni di cui al comma 5, 
relative agli apparecchi di cui al citato articolo 110, comma 6, lettere a) e b), la 
stessa sanzione si applica al solo soggetto titolare della sala o del punto di raccolta 
dei giochi; per le violazioni nei punti di vendita in cui si esercita come attività 
principale l'offerta di scommesse, la sanzione si applica al titolare del punto 
vendita, se diverso dal concessionario. Per le attività di contestazione degli illeciti, 
nonché di irrogazione delle sanzioni è competente l'Amministrazione autonoma 
dei monopoli di Stato e, successivamente alla sua incorporazione, ai sensi della 
legislazione vigente, l'Agenzia delle dogane e dei monopoli, che vi provvede ai 
sensi della legge 24 novembre 1981, n. 689, e successive modificazioni. 
7. Le disposizioni di cui ai commi 4, 5 e 6 hanno efficacia dal 1° gennaio 2013. 
8. Ferme restando in ogni caso le disposizioni di cui all'articolo 24, commi 20, 21 
e 22, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 15 luglio 2011, n. I l i , è vietato ai minori di anni diciotto l'ingresso nelle 
aree destinate al gioco con vincite in denaro interne alle sale bingo, nonché nelle 
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aree ovvero nelle sale in cui sono installati i videoterminali di cui all'articolo 110, 
comma 6, lettera b), del testo unico di cui al regio decreto n. 773 del 1931, e nei 
punti di vendita in cui si esercita come attività principale quella di scommesse su 
eventi sportivi, anche ippici, e non sportivi. La violazione del divieto è punita ai 
sensi dell'articolo 24, commi 21 e 22, del predetto decreto-legge n. 98 del 2011, 
convertito, con modificazioni, dalla legge n. I l i del 2011. A i fini di cui al 
presente comma, il titolare dell'esercizio commerciale, del locale ovvero del punto 
di offerta del gioco con vincite in denaro identifica i minori di età mediante 
richiesta di esibizione di un documento di identità, tranne nei casi in cui la 
maggiore età sia manifesta. Il Ministero dell'economia e delle finanze, entro sei 
mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, 
emana un decreto per la progressiva introduzione obbligatoria di idonee soluzioni 
tecniche volte a bloccare automaticamente l'accesso dei minori ai giochi, nonché 
volte ad avvertire automaticamente il giocatore dei pericoli di dipendenza dal 
gioco. (36) (38) 
9. L'Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato e, a seguito della sua 
incorporazione, l'Agenzia delle dogane e dei monopoli, di intesa con la Società 
italiana degli autori ed editori (SIAE), la Polizia di Stato, l'Arma dei Carabinieri e 
il Corpo della guardia di finanza, pianifica su base annuale almeno diecimila 
controlli, specificamente destinati al contrasto del gioco minorile, nei confronti 
degli esercizi presso i quali sono installati gli apparecchi di cui all'articolo 110, 
comma 6, lettera a), del testo unico di cui al regio decreto n. 773 del 1931, ovvero 
vengono svolte attività di scommessa su eventi sportivi, anche ippici, e non 
sportivi, collocati in prossimità di istituti scolastici primari e secondari, di 
strutture sanitarie ed ospedaliere, di luoghi di culto. Alla predetta 
Amministrazione, per le conseguenti attività possono essere segnalate da parte 
degli agenti di Polizia locale le violazioni delle norme in materia di giochi con 
vincite in denaro constatate, durante le loro ordinarie attività di controllo previste 
a legislazione vigente, nei luoghi deputati alla raccolta dei predetti giochi. Le 
attività del presente comma sono svolte nell'ambito delle risorse umane, 
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. (36) 
10. L'Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato e, a seguito della sua 
incorporazione, l'Agenzia delle dogane e dei monopoli, tenuto conto degli 
interessi pubblici di settore, sulla base di criteri, anche relativi alle distanze da 
istituti di istruzione primaria e secondaria, da strutture sanitarie e ospedaliere, da 
luoghi di culto, da centri socio-ricreativi e sportivi, definiti con decreto del 
Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro della salute, 
previa intesa sancita in sede di Conferenza unificata, di cui all'articolo 8 del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive modificazioni, da emanare 
entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto, provvede a pianificare forme di progressiva ricollocazione 
dei punti della rete fisica di raccolta del gioco praticato mediante gli apparecchi di 
cui all'articolo 110, comma 6, lettera a), del testo unico di cui al regio decreto n. 
773 del 1931, e successive modificazioni, che risultano territorialmente prossimi 
ai predetti luoghi. Le pianificazioni operano relativamente alle concessioni di 
raccolta di gioco pubblico bandite successivamente alla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto e valgono, per ciascuna nuova 
concessione, in funzione della dislocazione territoriale degli istituti scolastici 
primari e secondari, delle strutture sanitarie ed ospedaliere, dei luoghi di culto 
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esistenti alla data del relativo bando. Ai fini di tale pianificazione si tìene conto 
dei risultati conseguiti all'esito dei controlli di cui al comma 9, nonché di ogni 
altra qualificata informazione acquisita nel frattempo, ivi incluse proposte 
motivate dei comuni ovvero di loro rappresentanze regionali o nazionali. Presso 
l'Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato e, a seguito della sua 
incorporazione, presso l'Agenzia delle dogane e dei monopoli, è istituito, senza 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, un osservatorio di cui 
fanno parte, oltre ad esperti individuati dai Ministeri della salute, dell'istruzione, 
dell'università e della ricerca, dello sviluppo economico e dell'economia e delle 
finanze, anche esponenti delle associazioni rappresentative delle famiglie e dei 
giovani, nonché rappresentanti dei comuni, per valutare le misure più efficaci per 
contrastare la diffusione del gioco d'azzardo e il fenomeno della dipendenza 
grave. A i componenti dell'osservatorio non è corrisposto alcun emolumento, 
compenso o rimborso di spese. (36) (39) 
11. A l fine di salvaguardare la salute dei cittadini che praticano un'attività sportiva 
non agonistica o amatoriale il Ministro della salute, con proprio decreto, adottato 
di concerto con il Ministro delegato al turismo e allo sport, dispone garanzie 
sanitarie mediante l'obbligo di idonea certificazione medica, nonché linee guida 
per l'effettuazione di controlli sanitari sui praticanti e per la dotazione e l'impiego, 
da parte di società sportive sia professionistiche che dilettantistiche, di 
defibrillatori semiautomatici e di eventuali altri dispositivi salvavita. (37) (41) 

(33) Comma inserito dalla legge di conversione 8 novembre 2012, n. 189. 
(34) Alinea così modificato dalla legge di conversione 8 novembre 2012, n. 189. 
(35) Lettera così modificata dalla legge di conversione 8 novembre 2012, n. 189. 
(36) Comma così modificato dalla legge di conversione 8 novembre 2012, n. 189. 
(37) Per la soppressione dell'obbligo di certificazione per l'attività ludico-motoria 
e amatoriale, previsto dal presente comma, vedi l'art. 42-bis, comma 1, D.L. 21 
giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla L. 9 agosto 2013, n. 98. 
(38) Sull'applicabilità delle disposizioni del presente comma vedi l'art. 1, comma 
644, lett. d), L. 23 dicembre 2014, n. 190. 
(39) Per il trasferimento al Ministero della salute dell'osservatorio istituito ai sensi 
del quarto periodo del presente comma, vedi l'art. 1, comma 133, L. 23 dicembre 
2014, n. 190. 
(40) Comma inserito dalla legge di conversione 8 novembre 2012, n. 189 e, 
successivamente, così modificato dall'art. 9, comma 1-ter, D.L. 12 luglio 2018, n. 
87, convertito, con modificazioni, dalla L. 9 agosto 2018, n. 96. 
(41) In attuazione di quanto disposto dal presente comma vedi i l D.M. 24 aprile 
2013. 
(42) Vedi, anche, l'art. 1, comma 923, L. 28 dicembre 2015, n. 208. 

Nota all'articolo 12 

Regio Decreto 18 giugno 1931, n. 773 
APPROVAZIONE DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI DI PUBBLICA 
SICUREZZA. 
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Art. n o (art. 108 TU. 1926) 
Vedi nota all'articolo 2 

Nota all'articolo 13 

Regio Decreto 18 giugno 1931, n. 773. 
APPROVAZIONE DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI DI PUBBLICA 
SICUREZZA. 

Art. 110 (art. 108 T U 1926) 
Vedi nota all'articolo 2 

Legge 24 novembre 1981, n. 689 (1) 
MODIFICHE A L SISTEMA PENALE 

Capo I LE SANZIONI AMMINISTRATIVE 

Sezione I Principi generali 
Art. 1 (Principio di legalità) 
Art. 2 (Capacità di intendere e di volere) 
Art. 3 (Elemento soggettivo) 
Art. 4 (Cause di esclusione della responsabilità) 
Art. 5 (Concorso di persone) 
Art. 6 (Solidarietà) 
Art. 7 (Non trasmissibilità dell'obbligazione) 
Art. 8 (Più violazioni di disposizioni che prevedono sanzioni amministrative) 
Art. 8-bis. (Reiterazione delle violazioni) 
Art. 9 (Principio di specialità) 
Art. 10 (Sanzione amministrativa pecuniaria e rapporto tra limite minimo e limite 
massimo) 
Art. 11 (Criteri per l'applicazione delle sanzioni amministrative pecuniarie) 
Art. 12 (Ambito di applicazione) 

Sezione II Applicazione 
Art. 13 (Atti di accertamento) 
Art. 14 (Contestazione e notificazione) 
Art. 15 (Accertamenti mediante analisi di campioni) 
Art. 16 (Pagamento in misura ridotta) 
Art. 17 (Obbligo del rapporto) 
Art. 18 (Ordinanza-ingiunzione) 
Art. 19 (Sequestro) 
Art. 20 (Sanzioni amministrative accessorie) 
Art. 21 (Casi speciali di sanzioni amministrative accessorie) 
Art. 22 (Opposizione all'ordinanza-ingiunzione) 
Art. 22-bis (Competenza per il giudizio di opposizione) 
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Art. 23 (Giudizio di opposizione) 
Art. 24 (Connessione obiettiva con un reato) 
Art. 25 (Impugnabilità del provvedimento del giudice penale) 
Art. 26 (Pagamento rateale della sanzione pecuniaria) 
Art. 27 (Esecuzione forzata) 
Art. 28 (Prescrizione) 
Art. 29 (Devoluzione dei proventi) 
Art. 30 (Valutazione delle violazioni in materia di circolazione stradale) 
Art. 31 (Provvedimenti dell'autorità regionale) 

Sezione III Depenalizzazione dì delitti e contravvenzioni 
Art. 32 (Sostituzione della sanzione amministrativa pecuniaria alla multa o alla 
ammenda) 
Art. 33 (Altri casi di depenalizzazione) 
Art. 34 (Esclusione della depenalizzazione) 
Art. 35 (Violazioni in materia di previdenza ed assistenza obbligatorie) 
Art. 36 (Omissione o ritardo nel versamento di contributi e premi in materia di 
previdenza ed assistenza obbligatorie) 
Art. 37 (Omissione o falsità di registrazione o denuncia obbligatoria) 
Art. 38 (Entità della somma dovuta) 
Art. 39 (Violazioni finanziarie) 

Sezione IV Disposizioni transitorie e fìnali 
Art. 40 (Violazioni commesse anteriormente alla legge di depenalizzazione) 
Art. 41 (Norme processuali transitorie) 
Art. 42 (Disposizioni abrogate) 
Art. 43 (Entrata in vigore) 

(1) Pubblicata nella Gazz. Uff. 30 novembre 1981, n. 329, S.O. 

Nota all'articolo 14 

Legge regionale 30 dicembre 2016, n. 30 (BUR n. 127/2016) (Bilancio) 
COLLEGATO A L L A LEGGE DI STABILITÀ REGIONALE 2017 

Art. 54 - Disposizioni in materia di ubicazione dei locali destinati a sale da gioco 
e degli esercizi alle stesse assimilati. 
1. Con il presente articolo la Regione del Veneto, in conformità ai principi 

, costituzionali, nel rispetto della normativa statale di settore ed in armonia con le 
M previsioni dettate dall'articolo 20 "Disposizioni in materia di prevenzione, 

contrasto e riduzione del rischio dalla dipendenza dal gioco d'azzardo patologico 
(GAP)" della legge regionale 27 aprile 2015, n. 6 "Legge di stabilità regionale per 
l'esercizio 2015", nell'ambito delle proprie competenze in materia di governo del 
territorio, detta nonne relative all'ubicazione dei locali destinati a sale da gioco e 
degli esercizi alle stesse assimilati. 
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2. A i fini delle disposizioni recate dal presente articolo si intende per sala da 
gioco un luogo pubblico o aperto al pubblico o un circolo privato in cui siano 
accessibili e presenti, in forma prevalente, apparecchiature per il gioco di azzardo 
lecito previste dalla normativa vigente. 
3. La Giunta regionale, al fine di consentire un'omogenea applicazione in tutto il 

territorio, entro trenta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, individua 
le tipologie degli esercizi da considerarsi assimilati alle sale da gioco; decorso 
inutilmente tale termine i comuni possono, comunque, applicare le disposizioni di 
cui al presente articolo individuando loro stessi tali tipologie di esercizi e 
comunicandolo alla Regione. 
4. L'esercizio delle sale da gioco e l'installazione di apparecchi da gioco di cui 
all'articolo 110 del regio decreto 18 giugno 1931, n. 773 "Approvazione del testo 
unico delle leggi di pubblica sicurezza", e successive modificazioni, sono soggetti 
al regime autorizzatorio previsto dalla normativa vigente. 
5. A l fine di perseguire gli obiettivi di cui al comma 1 i comuni, in conformità 
alle previsioni di cui alla legge regionale 23 aprile 2004, n. 11 "Norme per il 
governo del territorio e in materia di paesaggio", dettano nei rispettivi strumenti di 
pianificazione urbanistica e territoriale specifiche previsioni in ordine 
all'ubicazione delle sale da gioco, anche in considerazione di quanto disposto 
dall'articolo 20 della legge regionale 27 aprile 2015, n. 6 ed in particolare dal 
comma 3 del medesimo articolo. 
6. Salvo quanto previsto dalla normativa nazionale, per i medesimi obiettivi e 

finalità di cui al comma 1, i comuni possono disciplinare, nell'ambito dei propri 
strumenti di pianificazione gli elementi architettonici, strutturali e dimensionali 
delle sale da gioco e delle relative pertinenze. 
7. In attuazione di quanto previsto dall'articolo 10, comma 3, del decreto del 

Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 "Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia edilizia", gli interventi edilizi di 
ristrutturazione delle sale da gioco, nonché il mutamento di destinazione d'uso, 
con o senza opere, da qualunque funzione a quella di sala da gioco, sono 
subordinati, al rilascio del permesso di costruire. Per i medesimi interventi e per 
quelli di nuova costruzione i termini istruttori per il rilascio del permesso di 
costruire sono raddoppiati. 
8. Gli interventi e le opere di cui al comma 7, eseguiti in assenza del permesso di 

costruire o in totale o in parziale difformità dallo stesso, sono rimossi o demoliti e 
gli edifici sono resi conformi alle prescrizioni degli strumenti urbanistici ed edilizi 
entro un termine congruo stabilito dal comune, comunque non superiore a 
sessanta giorni; decorso tale termine la demolizione è eseguita a cura del comune 
e a spese dei responsabili dell'abuso. Per i medesimi interventi, in deroga alla 
vigente normativa regionale, non può essere irrogata la sanzione pecuniaria in 
alternativa alla demolizione. 

ì. 9. Le disposizioni di cui al presente artìcolo si applicano anche agli esercizi 
«**| ' assimilati alle sale da gioco individuati ai sensi del comma 3. 

10. Fino all'adeguamento degli strumenti di pianificazione comunale alle 
disposizioni di cui al comma 5, le nuove sale da gioco ed i nuovi esercizi alle 
stesse assimilati sono realizzati: 
a) nei comuni dotati del piano di assetto del territorio (PAT), di cui all'articolo 13 
della legge regionale 23 aprile 2004, n. 11 , nelle aree destinate alle attività 
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produttive, così come disciplinate dal piano degli interventi (PI), di cui all'articolo 
17 della legge regionale 23 aprile 2004, n. 11 ; 
b) nei comuni non dotati di PAT, nelle zone territoriali omogenee D di cui al 
decreto ministeriale 2 aprile 1968, n. 1444 "Limitì inderogabili di densità edilizia, 
di altezza, di distanza fra i fabbricati e rapporti massimi tra spazi destinati agli 
insediamenti residenziali e produttivi e spazi pubblici o riservati alle attività 
collettive, al verde pubblico o a parcheggi da osservare ai fini della formazione 
dei nuovi strumenti urbanistici o della revisione di quelli esistenti, ai sensi dell'art. 
17 della L. 6 agosto 1967, n. 765.". 
11. Le disposizioni di cui ai commi 5 e 6, non si applicano alle sale da gioco ed 
agli esercizi alle stesse assimilati esistenti alla data di entrata in vigore della 
presente legge. 
12. Le disposizioni di cui al presente articolo trovano applicazione anche per i 

procedimenti in corso per i quali, alla data di entrata in vigore della presente 
legge, non sia stato assunto il provvedimento conclusivo. 

Legge regionale 27 aprile 2015, n. 6 (BUR n. 41/2015) 
LEGGE DI STABILITÀ REGIONALE PER L'ESERCIZIO 2015 

Art. 20 - Disposizioni in materia di prevenzione, contrasto e riduzione del rischio 
dalla dipendenza dal gioco d'azzardo patologico (GAP). 
1. La Regione del Veneto promuove interventi finalizzati alla prevenzione, al 

contrasto e alla riduzione del rischio dalla dipendenza da gioco d'azzardo 
patologico (GAP) e delle problematiche correlate, nonché al trattamento e al 
recupero delle persone che ne sono affette e al supporto delle loro famiglie. 
2. La Giunta regionale entro trenta giorni dall'entrata in vigore della presente 
legge: 
a) istituisce un numero verde regionale e uno specifico indirizzo di posta 

elettronica per l'accesso ai servizi di ascolto, assistenza e consulenza al fine di 
fornire i primi orientamenti di fronte all'insorgere di forme di dipendenza da 
gioco d'azzardo; 
b) predispone un cartello informativo sui rischi correlati al gioco e sui servizi di 
assistenza alle persone con patologie connesse al GAP. 
3.1 comuni, in conformità al principio di sussidiarietà di cui all'articolo 118 della 
Costituzione, sono competenti in via generale all'attuazione della presente legge, 
ed in particolare: 
a) possono individuare - definendo specifici criteri di riordino e sviluppo della 
dislocazione territoriale della rete di raccolta del gioco e tenendo conto 
dell'impatto sul contesto, sulla sicurezza e sul decoro urbano, nonché dei problemi 
connessi alla viabilità, all'inquinamento acustico e alla quiete pubblica - la 
distanza da istituti scolastici di qualsiasi ordine e grado, centri giovanili e impianti 
sportivi o da altri luoghi sensibili entro la quale è vietato autorizzare nuove sale 
giochi o la nuova collocazione di apparecchi per il gioco d'azzardo nonché la 
relativa sanzione amministrativa in caso di mancato rispetto della stessa; 
b) possono individuare gli orari di apertura delle sale giochi e la relativa sanzione 
amministrativa in caso di mancato rispetto degli stessi, tenendo conto dell'impatto 
sul contesto, sulla sicurezza e sul decoro urbano, nonché dei problemi connessi 
alla viabilità, all'inquinamento acustico e alla quiete pubblica; 
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c) possono prevedere forme premianti per gli esercizi e per i gestori di circoli 
privati e di altri luoghi deputati all'intrattenimento che scelgono di non installare o 
disinstallare nel proprio esercizio le apparecchiature per il gioco d'azzardo lecito; 
d) vigilano sull'osservanza delle disposizioni recate dal presente articolo e 

provvedono all'accertamento delle violazioni e all'irrogazione delle sanzioni 
previste dal presente articolo, destinando i proventi prioritariamente ad iniziative 
per la prevenzione della dipendenza da gioco d'azzardo o in alternativa a finalità 
di carattere sociale e assistenziale. 
4. Le aziende ULSS, nelle more dell'aggiornamento dei livelli essenziali di 
assistenza di cui all'articolo 5 del decreto legge 13 settembre 2012, n.l58 
"Disposizioni urgenti per promuovere lo sviluppo del Paese mediante un più alto 
livello di tutela della salute" convertito, con modificazioni, dalla legge 8 
novembre 2012, n.l89, svolgono a livello sperimentale iniziative nei confronti di 
soggetti affetti da GAP e patologie connesse ed in particolare: 
a) adottano un programma di prevenzione, diagnosi, cura e riabilitazione delle 
persone affette da GAP, coinvolgendo enti, associazioni e altri soggetti, anche 
privati operanti negli ambiti e per le finalità di cui al comma 1; 
b) forniscono alle persone affette da GAP uno specifico programma terapeutico 
assicurando le adeguate prestazioni medico-specialistiche, diagnostiche, 
terapeutiche, psicologiche e psicoterapeutiche, socio-educative e riabilitative, sia 
in regime ambulatoriale che in regime residenziale e semiresidenziale; 
c) promuovono gruppi di auto-aiuto per le persone affette da GAP; 
d) predispongono, entro trenta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, 

dei test di autovalutazione e verifica del rischio da dipendenza da gioco d'azzardo 
da esporsi nelle sale da gioco e negli esercizi commerciali in cui sono installati 
apparecchi per il gioco d'azzardo. 
5. E vietata qualsiasi attività pubblicitaria relativa all'apertura o all'esercizio di 
sale da gioco e di attrazione che si ponga in contrasto con l'articolo 7, commi 4, 4 
bis e 5, del decreto legge n. 158 del 2012 , convertito con modificazioni dalla 
legge n. 189 del 2012, nonché la concessione di spazi pubblicitari istituzionali e 
l'attività di comunicazione istituzionale, per pubblicizzare i giochi che prevedono 
vincite di denaro. 
6. I titolari di sale da gioco e di esercizi commerciali, in cui sono installati 
apparecchi per il gioco d'azzardo, sono tenuti: 
a) ad esporre in luogo visibile e accessibile al pubblico il cartello informativo sui 

rischi correlati al gioco e sui servizi di assistenza alle persone con patologie 
connesse al GAP e il test di autovalutazione e verifica del rischio da dipendenza 
da gioco d'azzardo di cui al comma 4, lettera d); 
b) a non pubblicizzare con cartelli od altre modalità all'esterno e all'interno dei 
locali le eventuali vincite conseguite. 
7. L'inosservanza delle disposizioni relative al divieto di attività pubblicitaria di 

cui al comma 5 nonché agli obblighi di esposizione ed informazione di cui al 
comma 6, comportano l'applicazione di una sanzione amministrativa pecuniaria da 
euro 500,00 a euro 10.000,00; nel caso di reiterazione delle violazioni di cui al 
comma 6, si applica la sanzione amministrativa accessoria della sospensione 
temporanea dell'esercizio dell'attività da dieci a sessanta giorni. 
8. A decorrere dal 1° gennaio 2016, gli esercizi nei quali risultano installati 
apparecchi da gioco di cui all'articolo 110, commi 6 e 7, del regio decreto 18 
giugno 1931, n. 773 "Approvazione del testo unico delle leggi di pubblica 
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sicurezza", sono soggetti all'aliquota IRAP di cui all'articolo 16 del decreto 
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 "Istituzione dell'imposta regionale sulle 
attività produttive, revisione degli scaglioni, delle aliquote e delle detrazioni 
dell'Irpef e istituzione di una addizionale regionale a tale imposta, nonché 
riordino della disciplina dei tributi locali" maggiorata dello 0,2 per cento. 
9. Agli oneri derivanti dall'applicazione del presente articolo, quantificati in euro 
15.000,00 per l'esercizio 2015 si fa fronte con le risorse allocate nell'upb U0248 
"Spesa sanitaria correte" del bilancio di previsione 2015. 

Nota all'articolo 15 

Legge 28 dicembre 2015, n. 208 (1) (2). 
DISPOSIZIONI PER L A FORMAZIONE DEL BILANCIO ANNUALE E 
PLURIENNALE DELLO STATO (LEGGE DI STABILITÀ 2016). 

Art. 1 
946. A l fine di garantire le prestazioni di prevenzione, cura e riabilitazione rivolte 
alle persone affette dal gioco d'azzardo patologico (GAP), come definito 
dall'Organizzazione mondiale della sanità, presso il Ministero della salute è 
istituito il Fondo per il gioco d'azzardo patologico (GAP). Il Fondo è ripartito tra 
le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano sulla base di criteri 
determinati con decreto del Ministro della salute, da emanare entro sessanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente legge, sentita la Conferenza 

f permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento 
e di Bolzano. Per la dotazione del Fondo di cui al periodo precedente è autorizzata 
la spesa di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2016. 
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